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È USCITO ULTIMA NOVITÀ i tituente pereccellenza nel casi di: 


Lu CHINA-LAROCHE. nggridevo» 
lissima al gusto, contiehe tutti i 
E i delle tre migliori specie 


È DI WATERMAN L'Amore © | "ste sona || uy@ Ss DEBOLEZZA 
i >) MANCANZA c'APPETITO 
è) - leve 4 
e N. Loredana co DISPEPSIA 


Lat & Romanzo di 
i 


“A vederlo fa sorri: LUCIANO 


pur fatto în paradiso, Esigere la Vera CHINA-LAROCHE, 


ZÙCCOLI Massima E 4 nia on 
hi PANDORO mececarr | Pini 


CONVALESCENZE, FEBBRI 
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SOCIETÀ a AVIGAZIONE, ITALIANA AVAPORE 
SEDE n GENOVA: 


Servizio regolare, celere e postale 


TRA L' ITALIA 
L'AMERICA ox. SUD 


Partenze da Genova è Buenos Aire® sempre at 
Sabato con vapori di nuova costruzione. 


VAPORI [Partenze da Genovi| Dastinazione 
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"CREME DE SIVA 


che mantiene alla pelle Ja sua fre- 


re DI) * EMULSTONATO 


rito coutrò le influenze atmosteriche 


Compagnie des parfums orientaux, 
— 57, Rue S. Lazare - PARIGI. — 
In vendita: 


meosliluunite sovrani 
3 EROI 
alla Profanieria Lucfani, ama; Mu Fer informazioni e sc) gatte 
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Capitale L. 105.000.000 interamente versato. PEDINA Bagni di Langen-Schwalbach wresa dB? TRENI 


Foxbo DI Riserva: 34.424.396.19 
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Terrazza, - Nei mesi di Muggio, Giugno e Settembre prezzi ridotti; 


Vetture da Turismo e da Corsa 

Omnibus — Carri — Furgoncini 
Vetture Pompieri — Inaffiatrici. 

alof Wa Ban & Tramvie --- Autoscafi + 


Stab. Tip.-Lit, P.ll! Treves, Milano, 


Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 


n. Gio, Tureotti, Casale Monferrato; P, Alborghetti, ‘ 
SOACOHL render A Machi, Milano: dott. 8. Pini, Pavia: 6 
Prosuema N, 1594 pi G, DosrusKy. pn Treviso; prof. G. Rasman, Ca ‘ia; Ga 
0 È. Ras vara; E. Ubicini, Somma Lom 
NERO, bardo; A. Locatelli, Bergamo; M. Paladini, Vico 
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Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 
dell'Illustrazione Italiana in Milano, 
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Anagramma. D 


To vi vedo fra il verde dei prati 
Innalzarvi, solinghi abituri, 
Nella pace perenne beati, 
Della fede v'inebria l'amor. 
Mentre un bronzo lontano piangente 
Vi richiami nei sogni più puri, 


Tl Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Soluzione del Problema N. 1591: 


DENO 
Miig co DEMO O eno, Alla prece, che al cielo fervente 
1A 7-8 10 a8-ed Sale al lume dell'astro che muor. 
2 D di-d3+ 2 Relxd3 To ti vedo, d'Italia un bel lago 
8A c8-f5 matta e numerose varianti. Circondato da verde campagna, 


E al pensier sorge in noi l’immago 
D'un antico guerriero e signor. 


Fonn, Trieste; Silvana Treffer, 


Y Solutori: Sigg. E 
Divas: olo Ufficiali 20° artig]., Padova; 


cia (Istria); Ci 


Contro i militi forti di Roma, 


Qui sul piano che l’onda non bagna, 
Fi pugnò; la superba fè doma... 
Ma non sempre egli fu vincitor, 


Io ti vedo nel volto raggiante 


Ritornare ai tuoi placidi lari, 
Del travaglio diurno costante, 
Ben contento, miserrimo in cuor. 


È la terra il tuo pane, che amaro 


Spesso piangi fra i dolci tuoi cari; 
È la terra per sempre, che ignaro 
Della sorte ti dice il languor. 


Carlo Galeno Costî. 


Solarada, 


iangente la bimba s'affanna 
In braccio alla madre che geme. 
La guarda ed invano la speme 
Ricerca con ansia febbril. 


Il lutto in cui piomba il totale 


Attende quell’anime affrante, 
Son lente due fine, son: tante 
Le pene che deggion soffrir.... 


Il duolo in singulti trabocca 


E della campana ferale 
Il primo l'estremo suo Vale 
Già intuona, fremendo, lontan. 


+ Italo Bobo. 


Il chiarissimo professor 
Comm. Antonio Car. 
darelli, direttore della 
2." Clinica medica della 
Regia Università di Na- 
9 poti, così si esprime ri 

guardo all'“0d,,:“H 
% largamente sperimentato l'*Od,, in molteplici 
“ forme di anemia e nevrastenia. sopratutto 
“ nella convalescenza di malattie infettive, ed ho 
“avuto a lodarmene, perchè riesce. grandemente 
“ utile come tonico e ricostituente. , L' “04 ,, viehe 
preparato nel Laboratorio Chimico-Farmaceutiko 


HUGO PETERSEN » C°, Napoli, 
Via Roma, 418, primo plano. 
Trovasi presso tutte le Farmacie. — Lettaratura e attestati gratis a richiesta 
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Spiegazione dei Giuochi del N, 16: 
BIZZARRIA: 
VINI DIVERSI — VERSI DIVINI. 
SCIARADA: 
VOL-VA. 


es Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli sono- 
chi, rivolgersi al signor A. TEDESCHI (per l’ ILLUSTRA- 
ZIONE ITALIANA), Milano, Via Goito, 6. 


NOTE COMICE. E di FABIO SERTI, 


La circolare, 

contro l'olnematografijImmora! 

— Papà non mi vuole più coi 
durre al cinematografo | 

— E perché? 

— Perchè dice che adesso non 
ci serà più nulla d'interessan- 
te... per lui; 


Il Turco noll’Imbarazzo. 
Scusi, signor turco, ma per- 
chè non si rivolge all'Aja? 

— CapiràI Nessuno mì sa dire 
dove sta di casa, 


Dinanzi a Mititene. 
Ma cosa c'entrano quegli 
gni colla posta di Tripoli! 
Se c'entrano! Quelle sono 
le buche per lo lettere. 


solita 


“La terra non è rotonda yy. 
— Da ora innanzi non più la 


L'ultima scoperta 


arancia, ma 1a..., trottola, 


mia fantasia, 


Le rivelazioni Naldi. 

— Voda un po’, signor Naldi, 
so lo è possibile’ darci 1a conti: 
nuazione del dramma... Era tanto 
interessante la prima parto... 

— Basta.... interrogherò la 


ll Congresso femminile 

nel Palazzo di Giustizia. 
— Cercano anch'esse grinstizia. 
— Oh allora il locale non è 
adatto! Là dentro la troveranno 
difficilmente. 


LE INSERZIONI SI RICEVONO 


Auromozizi ISOTT 


RASCH 


berto], 174; e Napoli, Via Roma (già Toledo! 
Mosse a Zurigo, Berlino e Vienna, — Per 


la Francia, presso 


presso l'Agenzia di pubblicità dei FRATELLI TREVES, Milano, Via Palermo, 12; e presso le Filiali Treves, in Roma, Corso Um- 
),258 (Palazzo Berio) Perla Svizzera, la Germania e l'Austria, presso l'Agenzia Rudolfo 
'Agenzia Franco Italiana, Amedeo Merlino, 56, Faub. Montmartre, Paris. 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 


SOC. ANON. FABBRE 2 GAGLIARDI 


PIAZZA MACELLO, 21-23 — IVITILCA INTO — VIA s. MARGHERITA, 16 


AVVISO AI LETTORI! 


sus buona fede e che si studia sem) 
belle novità esistenti nel genere delle Ci 
Non indugino i nostri lettori a farsi spedi 


Questa” settimana esce 


ILAURI 


lezione di Cartoline postali illustrate inviando Lire 1.50, pel 
quale prezzo possono ancora ricevere gratuitamente; nn ma- 
gnifico premio. Vedere annuncio nella 3.% pagina copertina) 


s Ettore Moschino 


Un elegante volume in-8, in carta di lusso 


sono i migliori 

apparecchi fotografici 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 
In vendita 


presso i principali negozianti 
o presso la 


KO DAK SOCIETÀ ANONIMA 


OLIO 


Corso Vrrrorio, EMANUELE, 34. 
Via Virror PIsant, 10. 


CATALOGO N. 20 GRATIS 


ALCHEBIOGENO 


P. EMILIO CRAVERO — MODENA 


IL MIGLIORE ED IL SOLO COMPLETO 
RIGENERATORE DELL’ ORGANISMO 


Gran Premi e Medaglie d'oro alle principali Esposizioni : 
Marsiglia 1902 - Roma 1902 - Palermo 1903 - Pa- 
rrigi 1904 - Napoli 1905 - Milano 1906 - Firenze 1907. 


Flacone con stricnina Lire S,— 
Senza stricnina e speciale per diabetici Lire 2.50. 
‘4 flaconi con stricnina re 11.60 franchi di porto. 
# flaconi senza stricnina Lire 0.00 franchi di porto. 


Opuscoli, letteratura, réclame gratis a richiesta. 


Grandi speranze 
romanzo di C, Dickens 
Due volumi în-16: DUE LIRE, 


Vaglia aglied 


GARAGES, 


DELANGRENIER 


alimento squisito, leggero, corroborante, 
facilmente assimilabile. 


nelle nuove scatole di latta, contenenti 50 gr. di più 
flaconi ‘di vetro. 


scatola basta per tutto l'inverno. 
$i rendono a L. 1 la scatola, franche 
presso il CAV. CAMILLO DUPRE - RIMINI 


RUTOL 


marca depositata 
Il migliore per Auto 


mobili, Motociclette e 
Ganotti, 


Domandare in tutti | 


RACAHOUT degi ARABI 


Chiedetelo nelle farmacie o spacci di generi alimentari; 


PASTIGLIE DUPRE rea uu TOSS 


Casa di scapolo 
romanzo di Balzao 


Un volume di La 
Vaglia agli editori Treves,Milano 


dei 


dosePH DEGAT, 4, Via Jacopo Raffini, à GÈNES, W 
Concessionnaire pour }’ITALIE, 


le più efficaci nelle bron- 
chiti, polmoniti, catari, ecc. 


con superbi fregi di PLINIO NOMELLINI. 


Quattro Lire. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Liqueur 


DES 


Pères Chartreux 


“TARRAGONE” 


NB. Se adoperate DUE pastiglie 

mancherà l'effetto, si ritorni 

la scatola che sarà subito rim- 
borsata la lira anticipata. 


REPUBBLICA 


PRESTITO A PREMI a vantaggio degli << & 


approvato con deliberazione 23 settembre 1907. 


IL GOVERNO DI S. M. IL RE D’ITALIA 


DI S. MARINO 


Istituti di Beneficenza e di Previdenza 


CON LEGGE DEL 19 LUGLIO 1907 E ACCORDATO ALLA REPUBBLICA DI FA RINO ILJPERMESSO DI NEGOZIARE NEL REGNO, CON ESENZIONE DI TASSA, 
LE CARTELLE DI QUESTO PRI TTO, E DI FARNE L'EMISSIONE, MEDIANTE PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE, COL PAGAMENTO RATEALE DEL PREZZO, 


Il Prestito è diviso in 500,000 Obbligazioni di Lire Italiane 25 ciascuna DISTINTE COL SOLO NUMERO PROGRESSIVO SENZA SERIE 0 CATEGORIA. 


DI TALI OBBLIGAZIONI, 200,000 SONO STATE ASSUNTE DA UN GRUPPO DI BANCHIERI ESTERI. 
PER L’ITALIA VENGONO MESSE IN VENDITA MEDIANTE PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 


N° 50000 Obbligazioni unitarie e N° 25000 DIECINE COMPLETE DI OBBLIGAZIONI aventi ciascuna un premio garantito. 
Le Obbligazioni di questo Prestito, vengono tutte premiate o rimborsate. 


I PREMI e i RIMBORSI SONO TUTTI IN CONTANTI ED ESENTI DA QUALUNQUE DEDUZIONE per TASSE presenti e future. 


è I PREMI SONO CINQUANTAMILA = 
DaLire UN MILIONE. . 1.000.000 \ per ; complessivo importo di Nove Milioni 
°° Duecento" 200.000 | Duecentoquarantacinquemila Lire 


» » Duecentomila... 200.000 
» » Centomila....., Li 1 i È 
e 100.000 l IL PIANO di questo Prestito è 
nuovo, chiaro e semplicissimo 


» » Venticinguemila 25.000 
65° Esso ELIMINA 12 possibilità di qualsiasi dubbio ed offre proba- 


» » Ventimila,..... ‘20.000 
» » @Quindicimila ... 15.000 

bilità di premi in proporzione straordinariamente più grande che qualunque altro 
Prestito a Premi sia Italiano che straniero. 


» » Diecimila...... 10.000 
; A Il possessore di una sola Obbligazione di questo Prestito, senza risohio alouno, poichè 
» » Cinquemila..... 5.000 è sicuro, nella peggiore ipotesi, di ottenere il rimborso, partecipa a tutte le estrazioni, finché 


i i non venga sorteggiata (con diritto a premio o a rimborso) ed ha la sicurezza matematica chi 
» »Duemilacinquecento 2.500 la sua probabilità di imc mini feemio tà délla Anale ino a DEFASTI duale 
Mille 1.000 | pieni i: un minimo di Cento lire può salire fino al MILIONE. 
» » TATOO TREO, DI 1] possessore di ce Obbligazioni appartenenti a diecine diverso, oltre alla certezza del 
$ H rimborso, ha una probabilità contro nove di conseguire Ci P. ii js som- 
» » Cinquecento.... 500 plessivamento aumentare a DUE MILIONI di Tae i e II 
A 1 possessore di una diecina completa di Obbligazioni, oltre alla certezza del rimborso è st 
» » Duecentocinquanta 250 SAS SORRER DICA LI premio che potrà essere UN MILIONE - Cinquecentomila lire 
ici = Duecentomila, ecc. 
» » Centoventicinque 125 rel possessore (i Cinque dieoine complete di Obbligazioni, oltre ad avere assicurato 
‘intero rimborso, la certezza conseguire cinque premi che dal minimi iti 
n.» Cento... ....... 100 / ii Cinquecento lire possono arrivare in complesso a DUS MILTON mari 
IN CONFORMITÀ DEGLI OBBLIGHI IMPOSTI DAL GOVERNO, con atto 28 Settembre 1907 QUESTO PRESTITO È GARANTITO DA 
GARANZIE IMPIEGO FRUTTIFERO DEL CAPITALE necessario per assicurare il pagamento di tutti i premi e di tutti i rimborsi. 
LE ESTRAZIONI Semestrali e Annuali sono ottantatre. ESSE. SI FARANNO pubblicamente in Roma, al 30 Giugno e 31 Dicembre, con -tutte le 
formalità e garanzie prescritte dalla Legge. 
LA PRIMA ESTRAZIONE COL PRIMO PREMIO DI 
UN MILIONE - 1.1000.000 
[n m 
AVRÀ LUOGO IL 31 DICEMBRE 1908. 
Lesito delle estrazioni verrà immediatamente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia e subito dopo sarà effettuato il pagamento dei premi e dei rimborsi di tutto il Mondo, 
5" LA VENDITA MEDIANTE PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE È APERTA. 

In GENOVA presso la Banca Fratelli CASARETO di Francesco (Via Carlo Felice, 10). Assuntrice del Prestito. 
In Alessandria, Società Bancaria Italiana. Ancona, Alessandro Torsetti. Belluno, Banca Provinciale. Biella, A. Cucco. Bologna, Umberto Busi. Brescia, Angelo Carrara, 
©hiavari, Banco di Sconto del Circondario. Como, Banco A, Sala e C. Cremona, R, Pagliari e. Ferrara, G. V. Finzi e C. Firenze, M. Bondi e Figli. Fossano, Banca di Roma: 
Livorno, Banca Tirrena. Milano, Società Bancaria Italiana Ufficio Cambio. Gazzetta dei Prestiti, Banca Cesare Ponti. Napoli, Michele De Santis. Padova, Ettore Leoni. Palermo, 
Filippo Bonomonte di Pietro. Parma, A. Pavesi. Pavia, Banca Popolare Agricola Commerciale, Piacenza, Carlo Pennaroli. Pontremoli, Banca Pontremolese. Reggio Emilia, 
Banca Popolare. Roma, Banco di Cambio Romano, L. Corbucci. Salsomaggiore, Banca di Salsomaggiore. 8. Marino, Cassa di Risparmio. Spezia, Bevilacqua Furtare 0. Stra 
della, Banca Cooperativa Agricola Commere. Torino, Cav. Angelo Biolchi. A. Grasso è figli. Treviso, Banca Trevigiana Cambio Valute. Varese, Banca di Varese di Depositi e Conti 
Correnti. Verona, Alessandro Orti. Viareggio, Banca Comm. Marittima. Venezia, Adolfo Tonelli. Giuseppe Torresin. Nelle altre città presso i principali Banchieri o Cambiovalute: 
LE CONDIZIONI DELLE SOTTOSCRIZIONI SONO LE SEGUENTI: Prezzo per ogni Obbligazione pagabile all'atto della richiesta. .. .. Lire 28,50 
ae A - 3; » » Diecine di Obbligazioni con premio garantito. Sesta... I 
Le Obbligazioni e le diecine di Obbligazioni si possono anche pagare in sei rate mensili al prezz0 di Lire TRENTA per ogni 
Obbligazione e di Lire TRECENTO per ogni diecina di obbligazioni 


j L, 5 per ogni Obbligazione E 
Da versarsi ©,” Diecina di Obbligazioni | ALL'ATTO DELLA RICHIESTA e 


Lire 5 e rispettivamente Lire 50 entro il mese di MAGGIO e in cia- 
scuno, dei quattro mesi successivi, in modo da effettuare il saldo entro il mese di 
Settembre 1908. 

All’atto della richiesta verrà rilasciata ricevuta provvisoria da cambiarsi col titolo 
interinale al secondo versamento. 

Le domande di sottoscrizione potranno esser fatte per corrispondenza contro rimessa 
dell'importo totale o rateale mediante assegni bancari, fedi di credito.o vaglia postali, 
ogni domanda dovrà chiaramente indicare il nome e l'indirizzo del sottoscrittore e il 
quantitativo delle Digazioni richieste. SIR 

Nel caso clie le sottoscrizioni eccedessero il numero delle Obbligazioni disponibili 


sarà fatta riduzione alle domande secondo le norme che verranno stabilite è fatte co- 
noscere al pubblico. I risultati del reparto saranno resi immediatamerite di pubblica 
ragione, In caso di eventuale riduzione avranno la preferenza le domande saldate 
all'atto della richiesta, e per le Obbligazioni assunte n rate le somme versato all’atto 
della sottoserizione verranno accreditate in conto dei successivi versamenti delle Obbli- 
gazioni definitivamente attribuite. I titoli definitivi saranno consegnati quindici giorni 
dopo effettuato il saldo. I 

Sui versamenti in ritardo decorre l’interesse del 6%. I titoli non saldati entro il 
mese di Novembre 1908 come quelli saldati non presentati al cambio coi titoli definitivi 
perderanno ogni valore, 


CONFRONTI CON ALTRI PRESTITI A PREMI. 


‘Buoni a premio della Città di Napoli (1881). Attualmente la media dei 
premi è per questi buoni nella proporzione di Uno per 450. ; 

‘Prestito a premio della Città di Genova (1869). Attualmente la media 
dei premi è per queste obbligazioni del 27 per Mille. pre To 

Prestito della Città di Milano (1861). Attualmente la media dei premi è 
per queste obbligazioni del 12 per Mille. 

‘Prestito a premi della Croce Rossa Italiana (1885). Attualmente questo 
Prestito dà la probabilità di 10 premi sopra 1700 obbligazioni. ) 

Prestito a premi Bevilacqua La Masa. Abbiamo attualmente in questo 
Prestito In probabilità di Un premio ogni‘1500 obbligazioni 

Il Prestito di SAN MARINO offre invece di media 0 pr ità la certezza 
di un premio ogni dieci obbligazioni e quindi Ja proporzione di vineita è 30 — 40 — 
50 — 100 e persino 150 volte maggiore di quella che offrono i prestiti su indicati. 
Imoltre per tutti*i detti ‘prestiti restano a sorteggiarsi un premio di L. 125,000, pi 
chissimi di-L. 100,000 — 50,000 — 40,000 e altri insignificanti. Escluso per il pres 
di Genova (1869) per gli altri tutti i premi sono soggetti a forte deduzione per tassa 
di Ricchezza Mobile e Circolazione. Pel Prestito Bevilacqua la tassa colpisce anche 
i rimborsi, 


Invece il Prestito di SAN MARINO ha moltissimi premi da Lire 
UN MILIONE - Cinquecentomila - Duecentomila - Centomila, eco., e 
tutti i premi e rimborsi sono esenti da qualunque tassa presente e futura, 

CONCLUSIONE. — Da quanto precede è facile stabilire che questo Prestito a 
Premi è infinitamente superiore, di tutti gli altri prestiti emessi fino al 
giorno d’oggi, sia italiani che esteri. Esso offre una porta apertà alla for- 
tuna, senza rischio di sorta. Esso presenta la possibilità di guadagnare 
senza alcun sacrificio i più grandi premi con una probabilità di gran 
lunga superiore a qualsiasi altra operazione consimile, Esso elimina ogni 
dubbio ed ogni rischio; di modo che il detentore di queste obbligazioni, oltre alla 
certezza matematica di non perdero un centesimo del proprio capitale 
può conseguire una grande ricchezza. Le condizioni vantaggiosissime offerte 
da questo Prestito fanno sì che esso sia consigliabile alle persone d'ogni ceto è d'ogni 
classe, alle famiglie, alle Corporazioni religiose, ece., come lauto impiego di capitali, 
come utilizzazione di risparmi, come serio tentativo di conquister la 
fortuna. La facilitazione del pagamento rateale lo mette alla portata di tutte le borse 
£ rende possibile anche ai piccoli capitalisti di partecipare con grande beneficio a questi 
ingegnosa e lanta operazione. =) 
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L’oscurità vinta col “VETRO HELIOS 


il solo che realmente porti i raggi luminosi negli ambienti i più oscuri. 


Il “VETRO HELIOS,, su tutti gli articoli similari è di indiscutibile superiorità. 
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49 
Marta di Fabbrica 


I figli del duca di Genova. 


210 d'argento dei duchi Tomaso. ed Isabella di 
Genova furono celebrate — come accennammo nell’ ul- 
timo nostro numero — il giorno 14 aprile nel palazzo 
del Chiablese, pr 


il duca d'Aosta. I duchi di Genova erano circondati dai 
loro sei figli. La lieta ricorrenza fu solennizzata prima 
di tuto con ‘una messa, celebrata nella cappella privata 
del palazzo del Chiablese. 


dinnanzi a loro — e questo fu davvero un 
ico. e, memorabile ricevimento — tutto il”'per- 
sonale al servizio della ‘casa: funzionari, impiegati e 
livree. 

Dal mastro di c all'ultimo palafreniere avevano 
manifestato il desiderio di presentare personalmente i 
loro ‘omaggi ai Duchi e il gentile pensiero fu assai gra- 
dito: i Duchi ebbero parole di ringraziamento per tutti. 


Per confermare quanto sopra esposto la 


Nella sala rossa del palazzo ebbe poi Inogoa mezzodì 
la colazione di famiglia. 

Vel pomeriggio i Duchi ricevettero tutte le autorità 
civili e militari, i componenti, dame è cavalieri, dallo 
ducali civili e principesche residenti p;Torino; le dame 
torinesi e le delegazioni delle varie istituzioni di bene- 
ficenza sempre largamente soccorso diti Due 

Fra i primi ricevti — con gli onori militari — fu 
il barone De Tann Rathamhausen, ministro di Baviera, 
inviato dal principe reggente di Baviera. Questo prin- 
cipe, che in occasione delle sue recenti nozze d’argento, 
celebratesi al castello di Nimphemburg, aveva ricevuto 
in dono dai duchi di Genova una somma che destinò 
all’ Asilo di Monaco, a sua volta offrì ai Duchi, per la 
ricorrenza attuale, Ja somma di lire 2500, chè essi hanno 
devoluto all'ospedale Cottolengo. 

Il Re inviò al principe Tomaso un affettuoso tele- 
gramma in cui si sensava per non aver potuto retarsi 
in questa lieta circostanza a Torino; ed inviò agli zii 
un ticchissimordono in‘nome”suo e%della” Regina. 

Le dame torinesi offrirono una! pergamena: colle firme, 
e un artistico trittico finemente cesellato in oro © ar- 


* gento recante în alto gli stemmi 
Go 


°° Ditta L e V. PENAGINI - 4, Piazzale Venezia - MILANO 
; fa ad ogni richiesta impianti di prova. 


in smalto delle case 
Savoia e di. Wittelsbach e le sei miniature dei, prin- 
cipi Ferdinando e Filiberto, Adalberto, Eugenio e delle 
principesse Marin Bona e Maria Adelaide. 

I provveditori della Casn di Genova, presentarono ai 
Duchi una coppa in argento in grandi dimensioni e un 
superho “album, in pelle racchiudente la dedica e le 
firme, 

Molti altri doni e pergamene e “ corbeilles ; e mazzi 
di fiori pervennero inoltre a palazzo Chiablese ad atte- 
stare l'affetto è la stima della cittadinanza di Porino 
verso i duchi di Genova. e 

La sera alle 19 la festosa giornata fu.chiusa con un 
gran pranzo di Corte, al quale intervennero la Regina 
madre e tutti i principi e le principesse attualmente a 
Torino, nonchè i componenti le case militari dei prin- 
cipi e le Cortì della Regina madre © delle principesse, 
in tutto una quarantina. 

Fra i doni, a ricordo perenne fu presentato ai duchi 
il quadro del Cei, che riproduciamo; nel quale sono raf- 
figurati in gruppo figli che ‘allietano ora la fami- 
glia ducale di Genova. 
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LA VISITA DEL PRINCIPE DI BÙUÙLOW AL PAPA 


(fot, Dante Paoloeci). 


Il Cancelliere in uniforme di colonnello prussiano si reca in Vaticano, 


Del soggiorno del cancelliere tedesco, principe di Biilow, a Roma, l'avvenimento più 
commentato è stata la sua visita al Papa, Anche il Vaticano, come si sa, ha il suo 
protocollo, e il cancelliere ha dovuto uniformarvisi, recandosi alla Legazione di 
Prussia presso il Vaticano, la quale ha provvisoriamente la sua sede all'7a(e/ Regina, 
e di lì — come da territorio riconosciuto dal Vaticano — partendo, in carrozza 
della Legazione, per la residenza papale. La visita ebbe Inogo il 15 aprile alle 11 ant. 
Il cancelliere era accompagnato dalla principessa, sua consorte, e dal ministro pras: 
siano presso il Papa, signor di Mihlberg. Questi ed il cancelliere vestivano l'alta 
uniforme del loro rispettivo grado; la principessa era in nero con velo e pelliccia 
e due magnifici solitari alle orecchie. In altra carrozza, al seguito del cancelliere, 
erano il ministro Flotow ed il prof. Renvers. Le due vetture giunsero alle 11,20 
al Vaticano, entrando per il portone delle Fondamenta e proseguendo fino al cortile 
di San Damaso, ove alla scala regia erano ad attendere i principi due bussolanti in 
divisa. Il ricevimento ebbe luogo nella forma usata per i diplomatici in occasione della 
presentazione delle credenziali che li acereditano presso la S. S. L'anticamera era stata 
raddoppiata: quattro guardie nobili, due bussolanti, un picchetto di guardia pala- 


La carrozza del Cancelliere tedesco esce dal Vaticano. 


tina d'onore comandato da un tenente, un picchetto di guardia svizzera comandato 
dal suo capitano. Giunti i visitatori nel gran salone che precede la camera privata 
di ricevimento del Papa, i picchetti armati fecero il presentat'arm. Subito mons. Bi- 
sleti, maggiordomo di Pio X, mosse incontro al principe di Biilow, che già conosceva, 
e alla principessa, li ossequiò ed accompagnò dal papa il solo principe. Questi si trat: 
tenne da solo in colloquio col papa per circa un'ora, e, dopo finito il colloquio pri 
vato, il principe chiese a Pio X il permesso di presentargli la principessa ed il se- 
guito, ciò che gli fn accordato, Il principe_Bilow frattanto si recò a far visita al car- 
dinale Merry del Val, segretario di Stato, presso il quale si trattenne circa tre quarti 
d'ora, Il papa, nel frattempo, riceveva la principessa Bilow, colla quale si intrattenne 
molto cordialmente, e poi il ministro von Mtihlberg, il Flotow e il dottor Renvers. 
Si è detto che il Papa abbia regalato alla principessa un pregevole cammeo rappre- 
sentante l'Immacolata Concezione. Alle 18 i principi di Biilow e gli altri del seguito 
erano ai piedi dello scalone regio, dove risalirono nei due Zandaus, ritornando al- 
l'Hotel Regina alle 13.25; e di qui, saliti nella carrozza dell'ambasciata tedesca presso 
il Quirinale, tornarono a palazzo Caffarelli. Biilow visitò anche il card. Rampolla. 


CORRIERE. 


Io leggeva l’altro giorno un opuscolo molto 
originale di un originalissimo deputato conser- 
vatore, l’Albasini-Scrosati, il quale lo ha dettato 
e divulgato per dimostrare l'assoluta inutilità 
per l’Italia delle grandi e costose flotte. L'Italia 
— dice lo scrittore — non potrebbe, eventual- 
mente, impiegarle vantaggiosamente nè nell’A- 
driatico, dove; per farci valere dovremmo, al- 
l’occorrenza, bombardare città che sono italiane; 
nè sul Mediterraneo, dove la Francia mette- 
rebbe in linea contro di noi forze navali sempre 
superiori alle nostre. Dunque niente flotte!... E 
mentre cominciavo a prepararmi alla conver- 
sione anti-navale propugnata dall'onorevole de- 
putato di Milano, ecco arrivare improvvisa, ful- 
minea la notizia che il ministero della marina 
ayeva ordinata la mobilizzazione e la concentra- 
zione in Gaeta di tre divisioni della squadra del 
Mediterraneo, per prendere il largo, per ignota 
destinazione e per più ignota impresa. Ripiegai 
malinconicamente l'opuscolo anti-navale © mi af- 
frettai a cercare le maggiori notizie del mo- 
mento. Ognuno dei corrispondenti romani dei 
giornali mandava le squadre italiane dove di 
preferenza le avrebbe mandate, se fosse stato 
esso il ministro degli esteri. Uno diceva — a 
Salonicco, per imporre alla Turchia le riforme 
in Macedonia!... Un altro diceva — a Derna, 
per insegnare alla Turchia come vanno scovati 
gli assassini del buon padre Giustino Pacini, 
trovato colà pugnalato nella sua stanza della 
Missione Francescana senza che ancora si sap 
pia da chi e perchè, Un terzo diceva — a Tri 


poli; sicuro, finalmente una buona volta a Tri- 
poli, a tagliare, dopo tanto lunga attesa, il nodo 
tripolino ed a proteggere gl’italiani, che non pos- 


sono acquistarvi liberamente terreni, nè fare il 
cabotaggio sulla costa con vapori propr Un 
poco di tutto questo entrava a determinare l’im- 
provvisa azione belligera del nostro ministero; 
ma la yera ragione concreta del passo grave fu 
annunziata ufficialmente così: “Da molto tempo; 
in relazione all’insistente desiderio degl’italiani 
colà residenti l’Italia voleva aprire uffici postali 
italiani proprî a Salonicco, a Smirne, a Vallona, 
a Costantinopoli ed a Gerusalemme, come vi sono 
aperti în quelle o in altre città turche uffici postali 
austriaci, francesi, tedeschi ed inglesi; il governo 
turco prima ha ter ‘giversato, poi ora ha rifiutata 
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recisamente la concessione, facendo all'Italia un 
trattamento di vero sfavore in confronto delle al- 
tre potenze. Dunque per la tutela della dignità e 
dei diritti italiani il governo italiano manda nelle 
acque turche tre divisioni navali ad appoggiare 
le sue rinnovate domande ,,. 

Arma Ja prora e salpa verso il mondo 
In sedici ore dieci navi da guerra con 5000 uo- 
mini da sbarco erano mirabilmente pronte, e 
prendevano subito il mare dirette verso l’Egeo. 
Ma contemporaneamente la Turchia informava 
l’Italia che il Sultano, obbedendo alla sincera 
amicizia che lo lega al re Vittorio Emanuele, 
accordava l'apertura dei cinque uffici postali, 
salvo a richiedere la chiusura di questi, come 
di quelli delle altre potenze, quando ritenesse 
ciò opportuno. 

L'incidente non era ancora aperto, che già 
era chiuso, Il provvidenziale telegrafo senza fili 
richiamava lo navi da guerra nello tranquille 
acque italiche; agli specialisti di politica estera 
nei giornali non rimaneva che il compiacimento 
di essere stati superati dalla rapidità negativa 
dei fatti in tutte le varie previsioni; le isole 
di Lemno, Chio, Samos, Imbros e Rodi — dove 
la croce di Savoia non è ignorata — perdevano 
la bella occasione di essere temporaneamente 
occupate dai marinai italiani; ed il ministro 
Tittoni annunciando la pronta condiscendenza 


della Turchia — che sa decidersi solo di fronte . 


alle minaccie — aveva il piacere di aggiungere 
nella sua nota ufficiale quanto segue: 


Però, affinchè questa amicizia non debba essere più 
turbata in avvenire, come è vivo e sincero desiderio dei 
necessario eliminare la possibilità che altri 
incidenti abbiano a sorgere. Pertanto il Ministro degli 
Esteri ha richiamato l’attenzione dell’ambasciatore di 
Turchia su questi tre punti 

1. L'attitudine dei funzionari ottomani verso le auto- 
rità consolari italiane ed i sudditi italiani in alcune lo 
calità dell'Impero; 

Gli ostacoli sollevati illegalmente da talune auto- 
rità ottomane per impedire l'acquisto di immobili da parte 
di sudditi italiani; 

8. Divieto arbitrario di prendere passeggeri e mer 
ad nn vapore italiano che faceva servizio da Tripoli ad 
Homs e Mystrata. 

Questi tre punti saranno sviluppati in una nota che 
il Governo italiano farà rimettere alla Sublime Porta, 
prendendo atto della dichiarazione dell’ambasciatore di. 
Turchia che essi saranno esaminati dal Governo Ottomano 
con spirito amichevole ed in conformità dei patti e do- 
veri internazionali. 

Però sopra un punto il ministro degli esteri ha do- 


vuto insistere per una risoluzione immediata e cioè che, | 


mentre si discuterà la questione del cabotaggio e sotto 
riserva delle decisioni che saranno prese d'accordo fra 
i due governi, si lasci fare senza ostacoli il servizio di 
passeggeri e merci al vapore che viaggia tra Tripoli; Homs 
è Mystrata (servizio organizzato dal Banco di Roma). 

Tale servizio è stato impedito con vie di fatto: è ne- 
cessario che, prima di affrontare la questione di diritto, 
il suo regolare funzionamento sia assicurato. 

L'ambasciatore di Turchia ha dichiarato che avrebbe 
immediatamente telégrafato al suo Governo per stabilire 
questo punto e che lo avrebbe prevenuto della nota di cui 
il Governo italiano ha annunziato il prossimo invio. 

Registro per la storia la parola ufficiale del 
governo; e come italiano mi compiaccio che la 
marina da guerra nostrà abbia potuto così bril- 
lantemente trovarsi pronta, in sedici ore, per 
una spedizione armata; ma mi compiaccio an 
cora più, come uomo, che tutto siasi così rapi- 
damente accomodato senza spargere altro che 
dell'inchiostro. 

Le potenze amiche e le alleate — è stato 
detto — erano disposte le une a secondare, le 
altre a non contrariare le rimostranze dell’Italia. 
Un’alleata, la Germania, pare abbia fatto di più: 
approfittando della sua influenza sul Sultano, lo 
ha persuaso a cedere prontamente. I nostri ra- 
dicali, proprio quelli che fanno i pacifisti ad 
ogni costo, se ne mostrano irritatissimi, Misteri 
del radicalismo! In conclusione, ce n'è più di quel 
che occorre per essere tutti felici, contenti e 
soddisfatti, compresi due miei ragazzi i quali già 
mi raccomandano di salvare per le loro colle- 
zioni i primi francobolli italiani che arriveranno 
in Italia dai nuovi uffici postali italiani di Turchia 
col sovracgarico in piastre e in parà, come gl’in- 
glesi, i francesi, i tedeschi e gli austriaci. 

La Purchia — e qui, appunto nel secolo dei 
grandi progressi delle comunicazioni, appare tutta 
la sua condizione eternamente patologica — non 
ha ancora saputo organizzare nel proprio impero 
un servizio postale che meriti veramente tale 
nome. Una lettera affidata agli uffici postali 
turchi non è sicura di arrivare, e se arriva, si 
può calcolare che arriva manome Per questo 
le potenze hanno aperto per servizio dei loro 
connazionali, uffici propri. Prima fra tutte, da 
parecchi anni, è stata l’Austria, i cui sistomi di 
organizzazione sono sempre stati dei più progre- 
diti. E gli uffici postali austriaci di Levante sono 
sempre stati fin qui, per maggior convenienza 
di Tuneranio SEE loro valigie, i più preferiti 
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L'ARRIVO DEL PRINCIPE DI BiiLow A VENEZIA — 19 aprile (tot. rivol. 


dagl’italiani residenti in Turchia, Se quegl’italiani 
hanno insistito perchè anche l’Italia, nazione pro- 
gredita ed il cui avvenire è nei commerci e sul 
mare, abbia in Levante, nelle stesse condizioni 
degli altri paesi civili, i suoi uffici postali, hanno 
avuto ragione. C'è da dolersi che il governo ita- 
liano ci abbia pensato su sette anni; c’è da ral- 
legrarsi che si sia finalmente deciso, anche a 
costo di dover armare le prore. Battere la Tur- 
chia sul mare sarebbe stata impresa non ardua. Ma 
è meglio averla battuta... senza essersi battuti!... 
* 

Il principe e la principessa di Biilow sono par- 
titi da Roma -per Venezia dopo essere stati a far 
visita al Papa. Tale visita ha sollevato molti 
commenti, Il più corrente è stato questo: 4 Vi 
ricordate il presidente Loubet? Venne a Roma, 
e non andò dal Papa. Biilow è alleato dell’Italia, 
viene a Roma e va dal Papa: bell’alleanza!,, I 
paragoni non sono ragioni, L’ottimo presidente 
Loubet venne, a Roma quando il suo governo 
a Parigi.aveva già decisa virtualmente la se- 
parazione della Chiesa dallo Stato. Anzi, la ve- 
nuta del presidente a Roma, ospite del Quirinale, 
fu il segnale della rottura, desiderata e voluta 
dai governanti di Francia. Fu un bene? Fu un 
male?... Non è il caso di andare a vedere; e, 
forse, per giudicare ora, è troppo presto. Certo, 
se Loubet, in Roma, fosse andato dal Papa, vi 
sarebbe andato in contrasto con quell’indirizzo 
di politica religiosa che lo.aveva fatto decidere 
al viaggio di Roma, Pel cancelliere tedesco 
principe di Biilow è tutt'altra cosa. Ed è pue- 
rile, per non dire pregiudicevole alle cose nostre, 
la pretesa che chi viene a Roma cd è amico del- 
PItalia, debba tenersi impegnato a non andare 
dal Papa. In questa pretesa c’è, a rovescio, l’at- 
tribuzione al Papa di una significazione politica, 
che noialtri italiani pei primi dobbiamo non vo- 
lergli dare. E chi viene a Roma deve essere li- 
bero di andare dal Papa, se così richiedono 
gl’interessi del visitatore, senza che egli debba 
temeré di non piacere all'Italia. Politicamente 
questioni di tal genere non dovrebbero esistere. 
Perchè voler mettere sempre in discussione una 
questiono che per' l’Italia è risolta in modo de- 
finitivo ed irrevocabile? Il Papa ha la sua piena 
libertà spiritualo, e per tale sua condizione de- 
vono; potere andare dal lui: tutti. coloro, anche 
amici dell’Italia, che hanno interessi propri da 
far valere presso di lui.' Il caricelliere di Biilow 
è primo mim.lro di un impero che sopra 59 mi: 
lioni di abitanti conta 22 milioni e più di cat- 
tolici romani, che per la peculiarità del filoso- 
fantismo innato nel temperamento tedesco, sono 
dei più irrequieti della cattolicità. Codesti cat- 
tolici tedeschi hanno ora al Parlamento dell’Im- 
pero, al Reichstag, 103 deputati — il famoso 
Centro; più che cattolico, clericale, per dare una 
lezione al quale il Reichstag fu sciolto nell’ au- 
tunno del 1907, ed i clericali vi ritornarono con 
vigorìia superiore ai desiderii del principe di 


Soc. Industriale Genova AUTOMOBILI 
== Le più eleganti ELETTRICHE 


Biilow. Ora il Centro è alleato frequente dei so- 
cialisti contro la politica del cancelliere, nelle 
questioni mili! e nell’ingrata questione delle 
leggi di coercizione contro i polacchi, che sono 
cattolici. O'è da maravigliarsi che il principe di 
Biilow, trovandosi a Roma — dove è intellettual- 
mente cittadino e dove ha acquistata, per risie- 
dervi quando si sarà ritirato dagli affari, la prin- 
cipesca Villa delle Rose — abbia sentito il de- 
siderio, e fors'anche il bisogno di conferire con 
Pio X3.., Il signor Loubet non sentì questo biso- 
gno; venne che la rottura col Papa era deliberata, 
in massima, e sì capisce che non avesse propensioni 
ad andare a fare una visita che sarebbe stata una 
contraddizione. Viceversa il signor di Biilow do- 
veva avere tutta la convenienza di andare a tastare 
il terreno in Vaticano per le cose di Germania. 

L'Italia libera, sicura di ‘sè, padrona inecce- 
pibile della sua Roma, potrebbe ambire le alte 


visite straniere nella capitale se dovesse ogni , 


volta fare delle questioni perchè i suoi ospiti 
hanno anche bisogno di andare dal Papa?... La 
bontà e perfezione del fatto italiano in Roma 
sta appunto in questa grande libertà che tutti 
vi possono e vi devono godere. Se non fosse così, 
Roma non sarebbe quello che è, e l’Italia non 
potrebbe giustamente compiacersi, vantarsi di 
avervi instaurata la vera libertà. Che poi il Va- 
ticano, per ricevere certe visite, abbia stabilito 
il suo cerimoniale, è cosa che riguarda lui, non 
l’Italia, il cui liberalismo è simpaticamente sot- 
tolineato dal fatto che per essere ricevuti in 
Quirinale dal Re non occorrono cerimoniali di 
eccezione. 

Che cosa si siano detti Pio X ed il signor di 
Biilow, non sono in grado di precisare: hanno 
parlato da soli per circa un'ora, 8 siccome nè il 
Principe nè il Papa non si sono subito lasciati 
intervistare dai solleciti giornalisti, è chiaro che 
nessuna versione del colloquio data dai giornali 
sia la yera, e non si tratti che di un reportage me- 
ramente induttivo, In Germania'‘c'è là questione 
del Centro, e. c’è quella dei Polacchi. Avranno 
parlato di queste. Non è il caso di voler sapere 
e precisare. Se effetti politici della visita si do- 
vranno avere in Germania, si vedranno. Di sod- 
disfacente per noi Italiani c'è questo: papa e 
principe hanno conversato sempre in italiano: 
Pio X non è forte in lingue estere; e il principe 
di Biilow, dal canto suo, parla perfettamente 
l'italiano, e ci tiene molto a parlarlo, special- 
mente quando è in Italia, e con italiani, 


* 

A Milano la Pasqua, bagnata, da un tempora- 
lone estivo e raffreddata dalla tempesta semi- 
invernale che va dal Baltico al Golfo ligure ed 
all’ Egeo, è stata rattristata da un’antivigilia tra- 
gica: nel pomeriggio del venerdì santo sono crol- 
lati tre piani di un grande edificio. che l'Unione 
Cooperativa stava costruendo a ridosso del suo 
attuale palazzo ex-Turati; e il crollo è avvenuto 
mentre con carichi di sabbia si faceva .il col: 
laudo della grande, alta terrazza terminale, nella 
cui rovina sono rimasti uccisi l'ingegnere col- 
laudante, Rimoldi, e un assistente e sono rimasti 
miseramente sepolti dodici muratori e terrazzieri 


sotto la montagna di rovine sulle quali la parte 
rimasta in piedi dell’edificio incombeva minac- 
ciando di accrescerle. 

A Milano — dove l'aumento intensivo della 
popolazione eccita la febbre del fabbricare, men- 
tre gl'inquilini tempestano e protestano per il 
rincaro notevole degli affitti — i disastri edilizi 
non sono più frequenti che altrove. La cronaca 
ne ha registrato contemporaneamente uno a Pa- 
rigi e uno a Genova. Tutta Milano ne è ri- 
masta dolorosamente impressionata; e non è 
mancato il solito slancio di carità per le fa- 
miglie povere delle vittime. Però, duole dirlo, 
ma bisogna pur dirlo, la sollecitudine a soe- 
correre i vivi non ha avuto compagna la sol- 
lecitudine a sottrarre i cadaveri alle rovine. Il 
disastro ha messe in evidenza rivalità, dissensi 
di volontà e mancanza di direttiva, onde a quat- 
tro giorni dalla rovina, non erano stati tratti 
dalle macerie che tro cadayeri. Vada per i pe- 
ricoli ancora sovrastanti e per le difficoltà tecni- 
che che si presentavano; ma, via, in cinque 
giorni del lavoro si avrebbe potuto e dovuto 
farne. Una città come Milano, la cui potenza di 
organizzazione del lavoro in tutte le suo-forme 
è il maggior varto, non doveva dare un così 
spiacevole esempio di perplessità e di abbandono. 
ipotesi che tutti i dodici travolti nella rovina 
siano immediatamente periti non è da revocar 
in dubbio. Ma, con tutto ciò, ripugna al sen 
mento® generale che dal momento che non vi 
sono vite da salvare, i morti possano giacere, 
giorno più giorno meno, anche a quel modo! 

Non parlo delle polemiche, sùbito sorte, sulle 
responsabilità. La politica, il veleno perfido, si 
caccia dappertutto, anche nelle disgrazie. Ma chi 
deve mai aver voluto, malvagiamente, costruire 
senza preoccuparsi di un'eventuale rovina ? Nella 
disgrazia non vi è stata, purtroppo, uguaglianza 
di trattamento per tutte le classi? Con i lavo- 
ratori non è perito un assistente, non ha per- 
duto la vita anche un ingegnere, un professio 
nista borghese?... Non basta.il male fatto dalla 
rovina? C'è bisogno di cacciarvi dentro anche la 
tristizio.delle passioni di parte?... Alludo al dibat- 
tito sulleresponsabilità penali. Quanto alle civili pei 
risarcirhenti, è un’altra cosa; la legge c’è per le 
assicurazioni contro gl’infortuni, e cui tocca, do- 
vrà rispettarla. Ma al dolore della cittadinanza 
tutta. è proprio fuor di luogo aggiungere le aeri- 
monie; di recriminazioni per colpe che ripugna 
persino il supporre. E risale anche a tali recri- 
minazioni l’incertezza che ha colpito tutti per 
cinque giorni mandando a rilento un’opera di sal- 
vataggio che avrebbe dovuto svolgersi immediata, 

# 

Chiudo con una lettera di un collega la quale 
mi persuade che anche le cose che momentanea- 
mente dispiacciono possono avere la loro buona 
giustificazione : 

“Caro Spectator, - 

“Due Corrieri tuoi nell'IurusrrAzione hanno vivamente 
criticato i giornali, di qualsiasi colore, che hanno dato 
tanta pubblicità ai dibattimenti, svoltisi a porte chiuse, 
del ripugnante processo sconsolato. pei. fatti dell’Asilo 
della Consolata. Anch'to fui fra i colpevoli; e prima di 
decidermivi ebbi titubanze e riflettei seriamente, Poi mi 
parve giusto e prudente pubblicare i resoconti. Attorno 
4 quel processo era stata creata tale. montatura, pene- 
trata nella massa del pubblico, che bisognava dare al 
pubblico i maggiori elementi di giudizio, ‘Tutto è finito 
mediovremente; don Longo e Ja Disperati: prosciolti da 
ogni accusa; la Fumagalli punita con. soli 10 mesi per 
semplice favoreggiamento, il solo don Riva colpito giu- 
stamente con 16 anni. Se una tale sentenza fosse stata 
pubblicata senza che nel pubblico nulla avesse potuto 
penetrare delle risultanze. del dibattimento orale, che 
cosa il pubblico avrebbe pensato o che cosa, i soliti esa 
geratori, avrebbero potuto fargli pensare? Si sarebbero 
tirate in ballo le mene dei preti pervertitori dell’infan- 
zia, prima, e della giustizia poi. Invece la evidenza del 
dibattimento ha messo în piena Ince tutté le gonfiature 
attraverso le quali era sorta l’acensa ed era stata iniziata 
la causa; ed a dibattimento compiuto e così largamente 
vulgato, gli stessi gonfiatori hanno dovuto apertamente 
riconoscere tutto, quanto era stato creato in mezzo di 
esagerato e di fantastico. Violare la logge che vieta la 
pubblicazione dei resoconti dei dibattimenti fatti a porte 
ghiuse sarà stato un male, ma per questa volta si può 
dire che non tutto il male è venuto per nuocere. 

“ Un collega ,. 

Non nego che la morale della favola sia giusta, 
€ pur che il precedente non faccia! tegola prendo 
atto delle 'giuste' conclusioni dél collega, 


21 aprile, Spectator. 
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L'ASSASSINIO DEL CONTE POTOCKY GOVERNATORE DELLA GALIZIA. 


Fot, Rich. Il conte Potocky sul letto di morte. 


La lotta delle razze e delle nazionalità in Ungheria ha dato luogo il 12 aprile ad una tragedia politica in Leo- 
poli, capitale della Galizia: uno studente ruteno, di filosofia, di nome Miroslav Sziezynski, ha assassinato il conte 
Potocky luogotenente della provincia. Lo studente, che frequenta ancora l’Università avendo già 32 anni sulle spalle, 
si presentò all'udienza consueta del giovedì al luogotenente, col pretesto di chiedere un posto di supplente in una 
seuola media. Ma appena entrato, trasse una rivoltella e sparò contro il Inogotenente gridando: “Questo per il 
torto fatto alla nazione rutena nelle ultime elezioni dietali ,. E seguirono altri quattro colpi, Il nogotenente fu 
colpito ad un occhio, al cuore, ad una gamba. Il conte Potocky al secondo colpo ebbe ancora la forza di gridare: 
“Arrestate il mascalzone, chiunque egli sia! e cadde al suolo. L'uccisore fu trovato immobile, davanti alla sua vi 
tima. Ad alcuni contadini ruteni entrati fra la gente nel palazzo Inogotenenziale, egli gridò: “Questo delitto 
stato commesso per voi!,, Infatti durante le elezioni dietali, a Koropec era accaduto un conflitto, dove i gendarmi 
avevano ferito di baionetta, disperdendoli, alcuni contadini ruteni favorevoli al candidato ruteno. L'assassino si è 
vantato del delitto; mentre veniva tradotto in carcere è stato applaudito da donne rutene, mentre i polacchi gri- 
davano e protestavano, Il conte Potocky apparteneva alla più antica nobiltà polacca" era zelante per la propria na- 


zionalità, ed era ricchissimo; valutasi il suo patrimonio ad oltre sessanta milioni. 


Il conte Andrea Potocky (fot. Ag. Croce). 


mski assassino del conte Potocky. 
Argentieri di Leopoli), 


Lo studente ruteno Sziez 
(Schizzo, del pitto 


ACCANTO ALLA VITA 


La marchesa Arconati e il Collegio di Francia. — I 
milionarii d’Italia e la cultura. — La fine del giro del 
mondo in automobile. — Le strade, misura di ci- 
viltà. — L'assoluzione di Gurko e il suo ritorno al po- 
tere. — A che cosa possono servire i ladri rispettabili. 
Firenze, 15 aprile, giovedì. — A Parigi la mar- 
chesa Arconati-Visconti ha regalato ai profes- 
sori del Collegio di Francia cinquantamila franchi 
per incoraggiare i migliori studenti di quell’isti- 
tuto glorioso, che fu fondato da Francesco primo 
ed è vigilato dalla statua di Dante. La statua 
non è bella, ma se si pensa a quelle erette in 
Italia, 
La marchesa Arconati-Visconti non è italiana 
come il suo nome. lì la figlia di un grande gior- 
nalista francese, Alphonse Peyratj; ma per ono- 
rare il suo nome italiano ha raccolto a casa sua 
tesori d’arte nostra, e per onorare il ricordo della 
pugnace lealtà paterna è stata nei giorni più 
foschi dell’Affare Dreyfus una dreyfusarda tanto 
convinta che in una sua sontuosa villa — se 
non erro — in Belgio ha imposto ad ogni viale 
un nome dreyfusardo: Avenue Zola, Alle Pic 
quart. L'arma non era terribile pei nazionali: 
ma provava una franchezza rara allora special 
mente fra le dame francesi con molti milioni. 
Queste indicazioni sulla nazionalità della mar- 
chesa Arconati-Visconti non sono inutili. Quale 
italiana, infatti, ha mai regalato cinquantamila 
lire agli studenti d’una delle nostre gloriose uni- 
versità? Anzi quale privato cittadino italiano? 
Asili, ospedali, orfanotrofi, ricreatorii, e “croci, 
d’ogni colore sono beneficati dai nostri ricchi, 
con continuità se pure con parsimonia, Ma fra 
questi ricchi e l'alta cultura non esiste nessun 
nesso: si ignorano a vicenda. I più liberali e i 
più audaci arrivano a \comprar dei quadri e 
anche a regalarne due o tre a una galleria pub- 
blica. Ma l’università è per essi una terra stra- 
niera. È stata necessaria la fede e l'esempio 


d’Angiolo Orvieto per raccogliere finora trenta 
delle settantacinquemila lire necessarie a fare 
per cinque anni scavi e compere di papiri in 
Egitto, a imitazione dell’ Egyptian Excavations 
Fund di Londra: ma i sottoscrittori, quell’entu- 
siasta ha dovuto cercarseli da sè uno a uno, E 
per quanti anni Giacomo Boni ha cercato le 
poche migliaja di lire per scavare l'antica Curia 
nel Foro romano? E per gli scavi d’ Ercolano, 
ora che abbiamo fatto e ripetuto il bel gesto di 
rifiutare l’orribile oro straniero, quale italiano 
ha pensato d’elargire uno scudo? Dico di scavi, 
perchè almeno in essi i donatori hanno la con- 
solazione di vedere e di toccare un giorno o 
l’altro i frutti della loro faticata liberalità. Ma 
poche migliaja, spesso poche centinaja di lire 
offerte opportunamente a qualche gabinetto scien- 
tifico delle nostre università, tutte povere rispetto 
ai bisogni della scienza e ai desiderii degli stu- 
diosi, potrebbero fare miracoli, anche se il do- 
natore non avesse poi il modo di vedere e di 
capire tutto quello che è stato scoperto coi suoi 
danari. 

AI ministero dell’ istruzione e delle belle arti 
s'è tanto abituati a questa totale indifferenza dei 
ricchi d’Italia per la nostra cultura, che quando 
capita, ogni vent'anni, un dono, preferirebbero 
rifiutarlo, tanto l'avvenimento sconvolge la me- 
todica povertà di quel dicastero. Alfredo d’An- 
drade e Vittorio Avondo, se non fossero tanto 
modesti quanto son dotti e fervidi, dovrebbero 
raccontare un giorno la lunga via crucis per ar- 
rivare a donare allo Stato i castelli di Fenis e 
Issogne in Val d'Aosta. Non bastò loro essere 
generosi; dovettero essere anche testardi, e sa- 
lire e scendere molte scale perchè il governo si 
degnasse di compire questo atto inaudito e quasi 
illegale: accettare un bel dono da due cittadini 
illustri. E ad Alfredo d’Andrade un ministro più 
franco non si peritò di domandare: — Ma que- 
sto castello vuol proprio regalarcelo? Vede.... Se 
sì trattasse di comperarlo, potremmo trattare. 
E tutta l'avvocatura erariale insorse terribile 


ij è l'alimento dei 
la ‘ Phosphatine Falières ,, f.nctlti adotta: 
to da tutte le madri, sopratutto al momento dello slattamento 
e durante il periodo ‘dello sviluppo. 


contro le parole che il donatore voleva inserire 
nel contratto di donazione: “.... in restituzione 
degli stipendii riscossi come direttore di due uf- 


fici regionali per la conservazione dei monu- 
menti ,. E d’Andrade, ridendo di quel suo gran 
riso giovanile sotto la barba bianca, cancellò su- 
bito con le sue mani la clausola. 

Per fortuna del governo e dei suoi avvocati, 
quei due esempii non sono stati seguiti ‘da nes- 
suno. Perciò era bene avvertire, a scanso d’egui- 
voci, che la marchesa Arconati-Visconti sembra 
ma non è italiana.» 


* 

17 aprile, venerdì, — Tutto le vetture, par- 
tite da Parigi per fare il giro del mondo in au- 
tomobile rinuneiano a traversare l’Alasca, e se 
ne vanno, una dopo l’altra, in piroscafo al Giap- 
pone. V’è chi, seduto davanti alla propria seri- 
vania e sfogliando con calma il proprio atlante, 
s'adira per questa fine immatura del programma 
meraviglioso e accusa gli audaci viaggiatori d’a- 
ver fatto del duff forse per adattarsi cortese- 
mente agli usi dei paesi attraversati finora. Essi 
prima di partire dovevano sapere che l’Alasca 
non si può traversare in automobili 
Questi saggi, per una volta, hanno torto. 
Quegli automobilisti non erano partiti per un 
viaggio ma per un'avventura ; e la differenza, in 
un’epoca in cui tre quarti del globo può essere 
viaggiata dormendo in un letto, è notevole. An- 
che prima che essi partissero, tutti noi che amiamo 
i nostri comodi e la mezza luce della nostra bi- 
blioteca sapevamo che l’automobile è un como- 
dissimo mezzo di trasporto nei paesi che hanno 
buone strade, ottimi alberghi, garages sicuri, 
precisi punti di rifornimento e ferrovie frequenti, 
ma che invece è, per chi vuol fare strada, un 


ostacolo terribile in paesi selvaggi o almeno pri- 
mitivi come gli Stati Uniti d'America, la Sibe- 
ria”0 l'Alasca. Ma l'avventura era bella appunto 
per questo ed accendeva non solo la fantasia e 
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la prosa di quei temerarii, ma anche la fantasia 
dei lettori. Se essi fossero partiti a piedi, la cu- 
riosità sarebbe stata scarsa. Essi hanno preso 
con loro un'automobile appunto per aumentare 
i pericoli e gli sforzi loro e la curiosità altrui. 
L'automobile era l'ostacolo, non i mezzi; il ne- 
mico, non l’alleato. E l'automobile, cioè l’osta- 
colo, purtroppo ha vinto: e la prova è fallita. 
Ma quelli che hanno voluto tentarla sono più 
ammirevoli, appunto perchè s'è veduto da tutti 
la gravità dell’ostacolo che essi s'erano volontaria- 
mente imposto e che per un lungo tratto essi sono 
riesciti, con una lotta d'ogni minuto, a superare, 

Le condizioni, cioè, della prova erano la paz 
zia, nel miglior senso della parola, non la sag- 
gezza. Andar nella luna in pallone, andar in au- 
tomobile su per le rupi, traversar l’oceano in 
sandolino: ecco le imprese meravigliose, Saper 
che nell’Alasca non esistono strade e restarsene 
a casa a fumar la pipa, questo è da tutti, lo fac- 
ciamo tutti e non lo telegrafiamo a nessuno. 

I saggi, anche, vanno in collera perchè queste 
“prove,, non provano niente. E anche questo 
non è vero. Dato che i concorrenti si propone 
vano non di fare il giro del mondo con l’ auto 
mobile, ma di farlo nonostante l'automobile, quello 
che essi ci hanno provato con la sola traversata 
degli Stati Uniti è preziosissimo per tutti. Infatti 
adesso tutti sanno: primo, che gli Stati Uniti 
non posseggono strade e per molti mesi dell’anno 
i loro civilissimi abitanti, se non sono cittadini, 
vivono felici nel fango più profondo; secondo, 
che il sentimento patriottico degli americani è 
più forte del loro senso di giustizia e di umanità, 
tanto che la macchina americana ha trovato ad 
ogni giro di ruota tuttii soccorsi, e le altre mac- 
chine sono state invece con voluttà abbandonate 
dagli spettatori alla loro sorte. 

E queste due scoperte sono preziose perchè 
non serviranno solo a quei pochi che vorranno 
mai accingersi a ripetere |’ impresa d’Antonio 
Scarfoglio, ma possono servire a tutti quelli che 
senza muoversi da Napoli o da Torino vanno 
in visibilio sull'America e sugli americani, e li 
stimano i modelli perfetti della nuova civiltà. 
La strada, la bella strada libera e candida 6 
agevole, rappresenta la proprietà di tutti, del 
povero © del ricco, sopratutto del povero che 
non ha danaro per salire in ferrovia, e la ama 
e la conosce palmo a palmo, qua l'ombra d’una 
siepe, là un casolare ospitale, quaggiù il ristoro 
d’una fontana, lassù la veduta bella di una 
valle infinita. Essa è il vanto dei popoli an- 
tichi, capaci di umanità e di poesia, il luogo 
dove tutt’i diritti sono gli stessi, il dono della 
comunità ai suoi figli più derelitti. La misura 
della civiltà, anzi della democrazia d’un governo, 
è data dalle strade. Confrontate le strade d’Italia 
a quelle della Turchia di là dall’Adriatico; con- 
frontato le strade della Turchia a quelle degli 
Stati Uniti! s 

Prima che questi avventurosi automobilisti 
spingessero magari a forza di braccia la loro 
automobile da New York a San Francisco, questi 
confronti non erano possibili. Adesso si sa che 
per un povero viandante in America non è 
permesso nemmeno fuggire, perchè le uniche 
strade praticabili sono le ferrovie, e per salire 
in ferrovia egli deve pagare un biglietto ed 
essere decentemente vestito. L'America, paese 
di feroce e nuova ari:'ocrazia, non s'occupa che 
di migliorare i treni di lusso. Quelli che non 
hanno danari per comprarsi un biglietto di 
Pullman car, non si lamentino e non gridino 
che anche essi hanno il diritto di vivere e di 
viaggiare. Essi hanno un solo diritto, e un solo 
dovere: lavorare disperatamente a guadagnar 
tanto da poter viaggiare in Pullman car, o 
morire. 


* 
19 aprile, domenica. — Anche le notizie, Dio 
lo fa e poi le appaja. Un telegramma da Pietro- 
burgo annuncia che per essersi raccolti in co- 
mizio sono stati arrestati a Cazan quattrocento 
studenti, e che Gurko, l'alto impiegato del mi- 
nistero dell’interno, già condannato e destituito 
per concussione, abuso di potere e abuso di fidu- 
cia, è stato, beato lui, amnistiato, e sarà fra poco 
nominato membro del Consiglio dell'impero. 
La nomina del signor Gurko mi fa piacere, e 
agli italiani dovrebbe servire da insegnamento. 
Ormai la cattiva amministrazione, anche se non 
arriva sempre alla concussione e al peculato e 
all’Alta Corte, appare, dopo tanti secoli di prova, 
una necessità negli Stati veramente civili, e, 
libera com'è, si risolve ogni anno in: sperperi 
ingenti e periodici di pubblico danaro, che per 
lo più restano nascosti sotto la linda apparenza 
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geometrica e matematica delle colonne dei bi- 
lanci approvati dalle maggioranze ministeriali. 
Infatti per curare e disciplinare ogni capitolo di 
questi bilanci esistono è sono pagati appositi 
funzionarii, ripartiti in tante direzioni, divisioni, 
sezioni, camere e corridoj, ed è una delle più 
utili finzioni costituzionali quella che suppone 
in ognuno di essi la capacità di conoscere la 
materia di cui si occupa. Ma per quell’insidioso 
e nascosto capitolo “ peculati, concussioni, sper- 
peri e malversazioni ,, in omaggio alla morale, 
cioè all'apparenza, non esiste nessuna direzione, 
nessuna divisione, nessuna sezione, nessun im- 
piegato. Gli stessi ministri ormai non se ne oc- 
cupano più, e aspettano con serenità una com- 
missione d'inchiesta che di quando in quando 
compia per loro quest’incomodo lavoro d’epura- 
zione e di sorveglianza, nei tempi eroici e fayo- 
losi attribuito proprio a loro ministr nem- 
meno s’avvedono che queste tommissioni d’in- 
chiesta, dalla marina alla guerra, dall’istruzione 
all'agricoltura, all'industria e al commercio (siamo 
alla vigilia anche di questa inchiesta, vedrete,...), 
vanno diventando tanto frequenti che un go- 
verno capace di fare economie dovrebbe ormai 
risolversi a renderle permanenti e a consolidarle 
in ogni dicastero nella suddetta divisione “ Pecu- 
lati, concussioni, ecc, ,. 

Un paese pratico che dovrebbe fare? Occu- 
parsene sul serio, ridurre il furto ai minimi ter- 
mini, cioò a quel tanto di fatale che corrisponde 
al male incluso in ogni bene e al vizio neces- 
sario ad ogni virtù: niente di più. 

Ed ecco l'ottimo esempio russo. Lo zar libera 
con una delicata amnistia il signor Gurko, da 
un pubblico dibattimento e da una sentenza so- 
lenne riconosciuto abilissimo a sostituir nelle for- 
niture granaglie guaste alle granaglie buone, pol- 
vere di gesso al fior di farina, muli e cavalli con 
due o tre gambe ai soliti quadrupedi necessarii 
agli eserciti, vagoni vuoti a vagoni pieni, car- 
tucce di cartone a cartucce d’acciajo 0 di rame: 
© lo nomina membro del Consiglio d'impero, si- 
curo che l'impero un consiglio come quello che 
gli potrà dare l’ottimo signor Gurko non potrà 
riceverlo nemmeno da Pietro il grande redivivo, 
e anche sicuro chei ladri, quando sapranno che 
lassù vigila il loro signor Gurko, avranno paura 
e diventeranno onesti per necessità, 

Che? Voi temete che Gurko s’approfitterà della 
sua posizione per ripetere lo sue esperienze gul- 
l’ingenuità degli uomini in genere e delle pub- 
bliche amministrazioni in ispecie ? Il signor Gurko 
ormai è molte volte milionario, è rimasto in car- 
cere più d'un anno e vuol godersi in pace i suoi 
faticati milioni. Molti milioni 6 un desiderio di 
tranquillità: questi sono due fattori d’onestà tanto 
sicuri e infallibili, che la religione, l'istruzione ob- 
bligatoria, il codice penale e la lettura di Plu- 
tarco scompajono al confronto. 

Chi non mi crede, provi su sè stesso... 


IL conte OrTAVIO. 


Gorsa della “Perla del Mediterraneo ,, a Palermo. 


Nel giorno di Pasqua si è svolta%a' Palermo la corsa 
di canotti automobili per la “ Perla del Mediterraneo a 
Malgrado la corsa, per il mancato intervento di tutti 
gli altri concorrenti, si fosse ridotta ad un match fra 
due valentissimi sportmen, pure ha destato nn immenso 
interesse nel pubblico numerosissimo che gremiva le 
magnifiche terrazze di Villa Igea. 

Aile ore 15 il presidente della Giurìa comm. Ignazio 
Florio, il vice-presidente Conte di Mazzarino e i com- 
missari comm. Torrente, bar. Fassini, bar. Vannucci, 
comm. Michele Fileti, cav. Verogio cap. del porto e il 
eronometrista cav. D'Angelo, prendono posto sulla ter- 
razza ad essi riservata. Un colpo di cannone chiama al 
traguardo i due concorrenti. Gli ultimi cinque minuti 
vengono segnalati con cinque grandi globi neri che si 
abbassano uno ad ogni minuto, 

Alle ore 15.15'.15” parte la Wolseley-Siddeley che è 
guidata dal cav. Vincenzo Florio. Con 45 secondi di ri» 
tardo parte Jeannette che è guidata dal duca Westmin- 
ster. I due canotti debbono compiere tredici giri. Ogni 
giro, che è segnato da quattro imbarcazioni imbandierate, 
è della Innghezza di chilometri 7 e 500 metri. 

La Corsa. 

Jeannette, si slancia subito all'inseguimento dell’ay- 
versario ed a quasi mezzo giro lo raggiunge e lo passa. 
Ma però resta alla testa pochi momenti soltanto. Il Wol- 
seley sì rimette in marcia benissimo e raggiunge a sua 
volta l'avversario e guida la corsa sino alla fine. Ecco 
i tempi impiegati dai due canotti. Primo giro: Wolse- 
ley minnti 12.55. Jeannette minuti 11.48, Secondo gi 
Wolseley, minuti 7.2, Jeannette minuti 7.42. Terzo giù 
Wolseley minuti 8.38, Jeannette minuti 9.21. Quarto 
giro: Wolseley minuti 9,26, Jeannette minuti 9. Quinto 
giro: Wolseley minuti 8.59, Jeannette minuti 9,6. Se- 
‘0: Wolseley minuti 8.31, Jeannette minuti 9. 
Settimo giro: Wolseley minuti 8,28 Jeannette minuti 
8.29, Ottavo giro: Wolseley minuti 8.26 Jeannette mi- 
nuti 9.15. Nono giro: Wolseley minuti 8.17. Jeannette 
min. 9.7. Decimo giro: Wolseley min. 8.11. Jeannette mi- 
nuti 9,19. Undecimo giro: Veorraao minuti 8.4, Jeannette 
min. 10.20. Dodicesimo giro: Wolseley min. 9,14, Jean- 
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mette minuti 8,48. Wolseley ha impiegato a percorrere 
i100 chilometri ora 1.58.16”. La Jeannette ore 2.17”. 
Come si vede il Wolseley ha marciato: con una velocità 
di più di cinquanta chilometri all'ora, 

Uno spettacolo magnifico presentavano le terrazze di 
Villa Igea, la principesca villa del barone Florio. Il de- 
lizioso giardino era gremito d'una folla varia ed elegante 
di belle signore e signorine — indossanti sfarzosi abiti 
primaverili — che si intrattermero per i bei viali sino 
agli ultimi splendori del tramonto. 


’ . 
Dalle falde dell’Imalaja. 

Dal tenente Mario Caccia con le bellissime foto 
grafie che riproduciamo a pay. 400 e 401° rice- 
viamo questa interessante lettera: 

29 gennaio, 1908, 

Scrivo da Darjeeling la località ove si gode il 
più bel panorama dell’Imalaia. Essa è insieme a 

imba una delle due grandi stazioni estive del- 
l'immenso ed infuocato impero indiano. Qui con- 
vengono a villeggiare le autorità ed i ricchi in- 
glesi del governo del Bengala, che trovano al- 
l'altezza di 2450 metri un refrigerio alle arsure 
della pianura, mentre a Smila si recano tutte le 
altre autorità dell'impero, dal vicerò al capo del- 
l’esercito, 

Da Darjeeling, ove si giunge con una ferrovia 
di montagna a scartamento ridotto, si vede il 
lontano monte Everest, la cima più alta del 
mondo e si è proprio di fronte al Kinchenjunga 
(8156 piedi) ‘quella che la seguo in altezza. La 
sommità di questi monti non è mai stata rag- 
giunta per quanti tentativi si sieno fatti per 
opera di ardimentosi escursionisti. Per l’Everest 
oltre le naturali difficoltà debbonsi superare le 
difficoltà opposte dalla politica, per esser questo 
monte situato in parte nello stato del Nepal ed 
in parte in quello del Tibet, chiusi entrambi agli 
europei. La sola Inghilterra potrebbe ottenere il 
permesso di entrata pei viaggiatori, ma non è 
propensa ad appoggiare richieste di questo ge 
nere e quest'anno rispose di no anche alla do- 
manda della Società geografica inglese. Gli al- 
pinisti volgono perciò la loro attività al monte 
Kinchenjunga, Delle spedizioni alla conquista di 
quella vetta, l’ultima fu organizzata nel 1905 
dall'inglese M, Edward Crowley seguito dal dot- 
tor J. J. Guillarmont francese, dai signori Ray- 
mond e Pasche svizzeri e signor A. C, R. Righi 
italiano. Questa comitiva raggiunse i 6510 me- 
tri e dovette far ritorno da tale altitudine per 
l'avvenuta morte del signor Pasche e di quattro 
portatori, precipitati in un burrone. Da quel 
tempo nessuno ha più tentata la conquista del 
Kinchenjunga, però quest'anno due giovani nor- 
vegesi i signori Rubenson e Murad-Aas sono 
giunti sul monte Kabru a 23 900 piedi di altezza, 
solo a 100 metri al disotto della vetta. 

La spedizione partì da Darjeeling con cento 
portatori alla metà dello scorso settembre; rag- 
giunse 16000 piedi d’altezza ove fu costituita 
una prima base d’operazione. Di là con 14 por- 
tatori i due norvegesi intrapresero la salita, a 
19500 piedi, impiantarono un altro campo e a 
22.000 piedi, 5 giorni dopo un terzo tentando 
da questo punto la scalata finale. L’ardimentosa 
prova non fu però coronata da successo com- 
pleto, poichè i furbi alpinisti si accorsero che 
non potevano compiere in un giorno il viaggio 
di andata e ritorno ed il giorno dipoi portarono 
la tenda a 22500 piedi, accompagnati da due 
soli portatori, e di là partirono soli alla scalata 
della cima. Arrivati a 23900 piedi, convinti 
ch'era già tardi 6 che non avrebbero fatto più 
a tempo per giungere alla cima e tornare in- 
dietro prima che fosse buio, fecero ritorno al 
campo ove il signor Murad-Aas s’accorse d'aver 
un dito del piede congelato. Fu condotto all’o- 
spedale di Calcutta ove si potè salvarlo dall'am- 
putazione della parte e dove si è rimesso in sa- 
lute uscendone solo pochi giorni or sono. È facile 
desumere da questi sommarî cenni sull’ultima 
spedizione al gigante dell'Imalaia che conqui- 
starne la cima non è impresa da poco, ma me- 
rita e vuole arditi, esperti campioni. Speriamo 
S. A. R. il duca degli Abruzzi, che ha data or- 
mai così grande prova di sua valentia, voglia 
tentare le vette sublimi. A lui non manca certo 
l’ardimento del provetto alpinista, nè gli manca 
lo spirito d’organizzazione indispensabile alla dif- 
ficilissima impresa. MARIO CACCIA, 

tenente di cavalleria. 

Nota. — Il piede è nguale a m. 0,80480. Ci vogliono 
più di tre piedi inglesi per fare un metro. 


«Hunyadi Janos" 


»L'ottimo fra i purganti, 


“ Una delle prime necessità del ménage., 
(Prof. Dott. Pierleone Tommasoli, Palermo), 


id 
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Contessa Trigona Baronessa Fassini Principessa di Cutò Donna Franca Florio 
Le signore dell’aristocrazia palermitana a Villa Igea. 


A Villa Igea durante la corsa. [Vedi articolo a pag. 805). Il canotto vincitore “ V/\lseley y arriva al traguardo. 


L'IMPERATORE GUGLIELMO A CORFÙ do. e cr. 


L' incisione ché diamo qui ricorda l'arrivo dell’ im- 
peratore Guglielmo II coh l'imperatrice Augusta e coi 
figli, principessa Vittoria Luisa ed Augusto Guglielmo 
a Corfù. 

Il re Giorgio di Grecia parti 1'8 da. Atene in- 
sieme al principe ereditario, Costantino, duca di Sparta, 
e alla duchessa, Sofia, che è sorella di Guglielmo. L’im- 
peratore sull’HMohenzollern arrivò a Corfù il 10; ed ac- 
colse a bordo del proprio yacht gli amici e parenti di 
Grecia, trattenendoli' festosamente a colazione; poi nello 
Stesso giorno i sovrani tedeschi coi figli sbarcarono e 
stabilironsi nell’Achillejon il fantastico castello di stile 
classico, fatto costruire dall’imperatrice Elisabetta d'Au- 
stria, poi acquistato da Guglielmo dopo la morte tragica 
dell’infelice consorte di «Francesco Giuseppe. I sovrani 
tedeschi sono rimasti a Corfù 
dieci giorni, ma' li ha perse- 
guitati anche là la pessima 
Stagione. 

Guglielmo aveva sperato 
di trovarvi la primavera 
ellenica in tutta la sua pro- 
fumata bellezza fiorita, ed 
invece non vi ha avuto che 
giornatatciedivento edi piog- 
gia. Il ministro greco T'eotokis 
si è recato anch'egli a 
Corfà per ossequiare Gu- 
glielmo II Questi ha vi- 
sitato la corazzata greca 
Spetzai ed ha offerto. un 
pranzo, il 13, in onore del 
re di Grecia: negli ultimi 
giorni scorsi, l’imperatore 
ha visitato varie parti del- 
l’isola. Ora è giunto nelle ac- 


La folla davanti alla prefettura attende l' Imperatore. que di:Napoli. 
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« EDMONDO DE Amicis: 2 


ETTO POSTUMO 


Spunta il sole e spande oro e rose sui tetti. 
Il suo primo raggio ridà un momento di gio- 
ventù e di bellezza anche alle antiche case tristi, 
come fa il rossore d’una commozione gentile alla 
vecchiaia delle donne. Nella strada che si sveglia 
è ancora un po' dell’ombra e della tristezza della 
notte: in alto è come diffuso un sorriso luminoso 
di speranza nel giorno che nasce. La città, la 
grande peccatrice, non ancora illuminata che 
nella fronte, mostra al cielo un aspetto quasi 
d’innocenza, come se ricominciasse la vita, 


* 


Che cosa vedrà il nuovo sole su tutta la faccia 
della terra su cui spanderà la sua luce? E per 
città e per campagne e monti e foreste, fra genti 
d’ogni razza, m'appaiono forme infinite di mi- 
serie, di sventure e d'orrori. Non passerà un 
momento che un delitto non si compia, che un 
essere umano non muoia fra gli spasimi, che 
non s'alzi una maledizione alla vita. Tanto sangue 
e tanto pianto si spargeranno da quest’ ora a 
quella del tramonto che, raccolti, inonderebbero 
come un torrente la strada su cui m’affaccio. Ma 
un cinguettìo festoso, vicino a me, d’uccelli che 
non vedo, disapprova il mio pensiero. — Non 
così — par che mi dicano — si saluta il giorno 
che nasce; non così, non così. — E avete ra- 
gione, o allegrezze alate: ogni anima deve can- 
tare speranza al primo raggio del sole. 


i spalancano le finestre delle case vicine, e 
vi s‘affacciano 1 visi soliti. — Buon giorno, Co- 
lombina spettinata! — Buon giorno, signora in 
accappatoio! — Ben levato, cittadino in bretelle! 
— Vedo angoli di cucine, pareti di salotto, spal- 
liere di letti: il disordine mattutino dei nidi 
umani, Che povere celle d’alveari paion mri, visti 
di qua, codesti ricetti aerei dove sì nasce, si ama; 
si lavora e si muore! Ciascuna finestra è come 
la cornice d’un quadro cangiante, in cui si svol- 
gono ai miei occhi le scenette della vita quoti- 
diana d’una famiglia: gente che si veste e si 
sveste, gira e sfaccenda, appare e dispare, como 
dietro le quinto d’un teatrino: vivaci dispute mi- 
miche e scambi®di tenerezze coniugali, 6 fram: 
menti di nudità giovani c annose riflesso dagli 
specchi. Tutti si son levati con una speranza; 
ma quale nido non avrà oggi il suo dolore? 
dalla mia finestra, come da un pulpito, benedico 
mentalmente tutti quegli esseri sconosciuti, ai 
quali per la consuetudino della vista son legato 
como da un'illusione d'amicizia. La pace sia con 
voi, o mici vicini, di cui tante cose intime so 
come se vivessi in casa vostra, e con cui non 
avrò mai relazione nella vita come se non una 
strada, ma un oceano ci separass 


Comparisce a una finestra una vecchia signora, 
che ha le gambe perdute, credo, poichè la portan 
là sur un seggiolone, e ci sta gran parte del 
giorno, immobile. Quant’altri prigionieri dell’in- 
fermità e della vecchiaia, come lei, non vedono 
più del mondo se non quanto è visibile da una 
finestra, o non ne percorrono più altro spazio 
se non quanto ne corre dal letto al davanzale: 
poco più della lunghezza d’una fossa! Eppure 
essa ama ancora la vita: accarezza dei nipotini, 
che l’accarezzano; ha cura d’un vaso di fiori, 
legge libri; qualche volta, guardandola col bi- 
noccolo, la vedo sorridere. Così passò gli ultimi 
suoi anni un’altra vecchia, che adoravo, 6 io 
vedo in questa l’immagine di quella. Anche 
quella portava una cuffietta bianca, e si metteva 
gli occhiali in quel modo, adagio adagio, con le 
mani malferme. Vorrei che l’aria le trasmottesse 
il pensiero affettuoso con cui la guardo. Alle 
volte, quando interroga il tempo, mi par che il 
suo sguardo s’arresti sopra di me, e che mi dia 
il buon giorno, e allora mi vien sulle labbra il 


1 L'anima, lo stile, lo spirito d'osservazione di Eamondo 
De Amicis, appaiono in questo magnifico bozzetto che si 
direbbe il pensoso addio dell'autore alla vita urbana, alla 
città diletta che fu pet lùi sempre feconda di nuove 
ispirazioni, Ma in procinto di lasciarla per mn breve 
soggiorno sulla Riviera Ligure, l’anima sta doveva esser 
percossa da una commozione insolitamente triste, quasi 
del presentimento oscuro della morte vicina. Ora che 
tutta Italia piange il grande serittore perduto, ‘riesce 
straordinariamente interessante questo scritto che, dap- 
prima brillante ed arguto, nella sua concinsione’ sem- 
bra l'ultimo saluto del De Amicis al pubblico fedele dei 
suoi lettori. (N. d. R.) 


e dell’agitazione di pens 


più dolce dei saluti umani, che da tanto tempo 
non dico più. Ma la sua vista non arriva più 
fino a me: io sono già fuori del mondo per lei. 
Eppure, chi sa! Mi sarebbe dolce come una gloria 
il sapere che un minuto solo della sua povera 
esistenza è stato rallegrato da una pagina uscita 
dalla mia penna. Buon giorno... mamma! 
* 

Ecco l’impiegatina già al lavoro nella sua pi 
cola stanza al terzo piano, che dev'essere l’uf- 
ficio d'una Casa di commercio: un turbante di 
capelli neri chinato ogni giorno per ore e ore 
sopra grandi registri, dove dal movimento del 
capo argomento che faccia delle addizioni. Ma a 
quando a quando un tuffo del sangue giovanile 
la fa scattare in piedi: stira le braccia con un 
atto vigoroso che mette in mostra due belle 
spalle e un petto colmo, si liscia i capelli e si 
stringe la vita, s'affaccia alla finestra a bere un 
sorso di primavera e di libertà, e gira e rigira 
e sbatte l’ali della sua giovinezza contro le pareti 
della sua prigione burocratica: poi si rimette, 
in atto rassegnato, ai registri. Oh come volen- 
tieri ti darei il volo, a te e alle altre migliaia 
di tue sorelle, condannate ai lavori forzati del- 
l’aritmetica amministrativa! Rassègnati alle ad- 
dizioni: verrà l’amore, Ma ecco, smette la penna 
e appoggia il capo sopra una mano: forse è già 
venuto. Ah, povera tortorella ingabbiata! 


si 


chia casa d’un vicolo, che la nuova 
strada tron vedo una finestra da cui anni 
sono sì buttò giù uno sventurato. Ora, sotto 
una tenda azzurrina, fra una pianticella fiorita 
e una gabbia d'uccelli, vi si mostrano spesso due 
bambini biondi, e un padre e una madre gio- 
vani, che paiono foli 
stanti non è forse la sola finestra dalla quale si 
sia precipitata nella strada una creatura umana, 
Con questo pensiero guardando le altre, vedo a 
ogni davanzale una forma nera che si move, si 
spicca dal muro e fendo l’aria con le braccia 
aperte. Orrenda visione! E penso a quante cose 
serve questo vano rettangolare aperto nei muri 
come una bocca per bere la luce e la vita, Tri- 
buna agli arringatori di folle, feritoia nelle guerre 
civili, insegna illuminata o imbandierata di fede 
religiosa o politica, osservatorio alla curiosità 
pettegola, vetrina pubblica alle belle, spiraglio 
di paradiso agli amanti, porta dell’eternità ai 
disperati. 


In una vec 


si 

Guardo giù nella strada, dove già ferve la vita. 
Veduti pure da così poca altezza come paiono 
piccoli gli uomini! Salite quattro scale: l'uma- 
nità è un formicaio. E ci vedete nuovi aspetti 
dove il vostro sguardo scende su lei quasi a per- 
pendicolo: più spiccate le curve delle forme fem- 
minili, più deformi. le pinguedini e le schiene 
inarcate, più grottesca la sproporzione dei grandi 
nasi e dei grandi piedi. E poichè dall’ alto ab- 
bracciate con lo sguardo un molto maggior nu- 
mero di passanti che non camminando fra loro, 
osservate con maraviglia e con pietà quanta sia 
in quel numero la gente che per età o infermità 
o stanchezza o difetti fisici cammina malamente, 
a fatica 6 quasi trascinandosi, o in modo strano 
e ridicolo; così che la moltitudine tutta insieme 
vi dà l’immagine d’un esercito che esca 
pigliato da una battaglia, dove moltissimi siano 
stati feriti negli arti inferiori: e così l'andatura 
degli uomini rappresenta bene l'andamento del 
mondo. E anche il loro movimento generale, vi- 
sto sopra un vasto spazio, v'appar più vario, più 
rotto, più disordinato, un’ immagine più viva 
della varietà infinita delle cure che lo cagionano 
‘ieri che lo accompagna. 


È 


Pensieri ogni momento attraversati, sviati dal 
pensiero sessuale. La potenza del “fomminino ,, 
non si può così bene riconoscere da nessun punto 
d'osservazione come dalla finestra. Seguitando 
con gli occhi da un capo all’altro della strada 
una serva formosa che sporge il fianco opposto 
a quello della cesta, vedo che fa voltar più teste 
di quel che farebbe un Principe della famiglia 
regnante. Sopra un carro carico di biancheria, 
fermo dinanzi a un portone, sta riposando boe- 
coni, una giovine lavandaia che disegna dalla 
vita in giù un arco di circolo; e l'un dopo 
l’altro tutti gl’impiegati d'una Società d’assicu- 
razione del primo piano piantano il lavoro per 


. Delle vecchie _case circo- | 


‘om-, 


correre alla finestra. Un operaio aggrappato a 
un sostegno dei fili telefonici, sospeso per aria 
con pericolo della vita, interrompe il lavoro e 
raccoglie tutta l’anima negli occhi per guardare 
una crestaina ferma sul marciapiedi, che per 
caso ha alzato lo sguardo verso di lui. Compare 
sur un terrazzino una cameriera, e non passa 
più sotto un cittadino, sia pure pensieroso e af- 
frettato, che non levi gli occhi in su con la spe- 
ranza di scoprir qualche segreto tra un ferro e 
l’altro della ringhiera, Infinite cure e faccendo e 
pensieri diversi; ma dietro, in fondo, accanto a 
ogni pensiero, come una scintilla sempre accesa, 
c'è quello. Ah miseria! 
* 


Quello ogni momento e da per tutto, come la 
musica. Quanta parte abbia questa nella vita 
comune, noi, per effetto d’abitudine, non valu- 
tiamo; ma, riflettendoci, ci accorgiamo che la 
accompagna quasi di continuo. Di qua e di là, 
mentre sto alla finestra, m'arrivano all'orecchio 
note di pianoforti vicini o lontani; m° arrivano 
note d'organo dalla porta aperta della chiesa di 
faccia; cantano a intervalli, lavorando, una cu- 

itrice del piano di sopra e un fabbro ferraio del 

vicolo accanto; i ragazzi per la strada fischiano 
motivi d'opera; tenta di cantare un ubriaco che 
passa; sento a momenti confusi insieme il suono 
d'un organetto lontano, il violino d’un cieco che 
chiede l'elemosina, il canto dei bambini d'un 
asilo infantile; e passano sonando ad ogni ora 
bande musicali di reggimenti e di Società e d’I- 
stituti; ed è canto il grido delle erbivendole, C) 
musica lo scampanio della chiesa, e melodia le 
voci inarticolato con cui dietro di me la mia 
donna di servizio accompagna sommessamente il 
suo lavoro. Strana cosa che l'umanità abbia bi- 
sogno d’inframmettere continuamente alla sua 
opera; al suo discorso, ai suoi pensieri questa 
favella di sogno, che commove tutti e non è ben 
capita da alcuno, che pare il ricordo d’un mondo 
perduto 0 qualche cosa d’un mondo che ci 
aspetta, misteriosa come la nostra. essenza e il 
nostro destino! 


* 


Sulla confusione continua di suoni, di grida, 
di schianti, di strepiti, cho è como la voco della 
città, si leva a un tratto, quasi sempre alla stes- 
s'ora della mattina, un grido stridulo acutissimo, 
più somigliante a un nitrito che a una voce uma- 
na, che suona minacce incomprensibili. E una 
povera vecchia pazza che tutti i ragazzi scher- 
niscono. E ogni mattina mî si ripresenta lo stesso 
quesito: come mai anche dei ragazzi buoni e 
educati, che escono da una scuola dove s’insegna 
loro il rispetto e la pietà della sventura, godono 
a tormentare quell’infelice? Da che deriva, in 
quali pensieri consiste un tal godimento ? Come 
sì può concilime con altri sentimenti affettuosi 
e gentili che sono senza dubbio nell’animo loro? 
E questo pensiero, a momenti, mi fa disperare 
dell'efficacia d’ogni educazione a estirpare dal- 
l’animo umano quello cho v'è in fondo di bru- 
talmente feroce; e allora mi prende un brivido 
di sgomento, poichè vedo dentro quanti passano, 
raggricchiato come un feto, un piccolo mostro 
artigliato e zannuto, che il primo impeto di pas- 
sione caccerà fuori a far sangue. 


* 


Mi rifugio con la fantasia sopra i tetti e mi 
perdo fra quei camini d’ogni forma, scrostati, af- 
fumicati, ingialliti, somiglianti a torri, a castelli, 
a palazzi; a chiesette, che danno a ogni tetto l’ap- 
parenza d'una piccola città medioevale, fabbricata 
sulle due chine d'un monte, abbandonata dagli 
uomini e corrosa dal tempo. Ma neppur lassù c'è 
la pace. Là pure, al lume della luna e nelle te- 
nebre, s'aggirano avventurieri e femmine vaga- 
bonde e infuriano amori e goloste e suonano voci 
d'ira e lamenti di feriti in risse foroci. E mentre 
mi raffiguro attori e sceno di quella malavita 
notturna, dall’ estremo confine d'una di quelle 
città un ‘abitatore immobile mi guarda con gli 
occhi d’oro, come se mi domandasse: — E con 
questo ? Facciamo noi forse di peggio di quello 
che fate voi ai piani di sotto e sul pian della 
strada? — E mi par l’espressione figurata di 
quella domanda la coda nera ch'egli tien ritta 
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per aria, un po’ incurvata all’estremità, come un 
punto interrogativo. 


* 


Che è mai la vita umana? Un gridio mi fa 
guardar giù:è accorsa gente intorno a un tran- 
vai fermo, un uomo c’è rimasto sotto, Lo solle- 
vano, lo mettono in una carrozza, la carrozza 
parte : tutti guardano il sangue sparso fra i ciot- 
toli. Ma ben presto la folla si sbanda, e il car- 
rozzone insanguinato, e gli altri chè, sopraggiunti, 
s'eran fermati, ripigliano il corso. Il mare della 
vita cittadina s'è già richiuso sul naufrago scom- 
parso, che forse è già morto. A pochi passi di là 
nessuno s'è avveduto della disgrazia, nessun la- 
voro fu interrotto; alle finestre e sui terrazzini 
delle case vicine dei bimbi giocano, un vecchio 
si fa la barba, una ragazza annaffia i fiori, una 
signora s’ aggiusta il cappellino davanti allo spec- 
chio per uscire, e gli alunni della Scuola muni- 
cipale accanto alla chiesa, schierati nel cortile, 
continuano a cantare in coro un inno festoso alla 
bellezza e alla gloria della patria, 


* 


Una folla nera esce dalla chiesa, scendendo 
per la gradinata a semicerchio con la lentezza 
d’un liquido denso e grave che coli. Quanti di 
quella folla escono dal luogo sacro con l’ animo 
migliore di quando vi sono entrati? Quanti, là 
dentro, si sono veramente raccolti nel pensiero 
di Dio e della vita eterna? Quanti, in questo 
giorno almeno, vinceranno ogni tentazione igno- 
bile, s'asterranno da ogni maldicenza, terranno 
chiuso il cuore all’ odio e all’invidia, e saranno 
giusti e buoni col loro prossimo in casa e fuor 
di casa? Mentre con questo pensiero li osservo, 
vedo che molti comprano un giornale che degli 
strilloni portano attorno, gridando che contiene 
tutti i particolari del gran fatto; © i più lo spie- 
gano subito e vi cercano avidamente il delitto... 


* 


V'hanno dei momenti in cui, trovandoci con 
la mente e con l'animo quasi sprigionati da ogni 
ricordo e forza di consuetudine, ci appaiono come 
una cosa nova fatti e spettacoli usuali, e ci 
fanno il senso che farebbero in chi li conoscesse 
per la prima volta. Ora, tutta un tratto, mi fa 
maraviglia e mi pare una cosa inesplicabile che 
gente onesta e civile abbia curiosità e si diletti 
di conoscere “tutti i particolari, d’un delitto 
orrendo e volgarissimo, di persone sconosciute, 
simile ad altri mille delitti; mi pare una cosa 
barbara, mostruosa che comprino il foglio per 
quel fatto, come se comprassero sangue delle 
vittime per il piacere di fiutarlo e d’assaporarlo ; 
mi pare anche più mostruoso che sentano quella 
sete di sangue, e che non la nascondano, persone 
che escon da un luogo dove hanno pregato e 
adorato Cristo; e orribile sopra ogni cosa che di 
quella curiosità barbara, di quella sete belluina 
ci sia altra gente onesta e civile che faccia 


mercato. 
* 


Sono ancora in quello stato di spirito quando 
un suono di passi cadenzati mi fa rivolgere lo 
sguardo dalla moltitudine che esce di chiesa a 
un’ altra moltitudine. Passano, allungando le 
gambe tutti a un punto, come se una sola yo- 
lontà li movesse, vestiti diversamente dagli altri, 
ma in un modo solo, con certi ornamenti lucci- 
canti d'altri tempi, e tutti in silenzio, degli uo- 
mini che portano al fianco un ferro acuminato 
da piantar nel petto ad altri uomini, e sulla 
spalla uno strumento per mandare alla distanza 
di un miglio un pezzetto d’acciaio che lacera le 
carni e stritola le ossa, Strana cosa! E al pas- 
saggio di quegli uomini, che fanno balenare alla 
mente campi coperti di cadaveri e di moribondi 
sformati, urlanti in mezzo a laghi di sangue, 
accorrono festando i fanciulli, sorridono le ra- 
gazze, guardano i vecchi contenti, mostra una 
vaga allegrezza negli occhi anche la gente che 
esce dalla casa di Dio. 


Così, qualche volta, anche quell’opposizione di 
lusso e di povertà che vedo dalla finestra nella 
gente che passa mi riesce nuova e maravigliosa 
come la manifestazione di due razze diverse me- 
scolate, l’una di natura inferiore all'altra, d’un 
popolo dominatore e d’un popolo soggetto; mi 
riesce strano che alcuni portino addosso in ve 
stiti più di quel che valgano messi insieme.i 
e —e————= 
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panni d’altri cinquanta, e che certe persone ne 
fermino cert’altre in atto umile per chieder loro 
da comprarsi del pane; più strano il fatto, a cui 
penso nel tempo stesso, che alle differenze appa- 
renti fra quella gente ne corrispondano altre di 
gran lunga più grandi nella cultura dell’intelli- 
genza: grandi quant'è la distanza fra la civiltà 
e la barbarie. E mi par maraviglioso che da se- 
coli e secoli, quando tutto nel mondo è mutato, 
questo non sia mutato; che con tante invenzioni 
prodigiose, di cui vedo da ogni parte gli effetti 
oi segni per la strada e nell'aria, la mente 
umana non abbia ancora trovato il modo di 
mutare in armonia quel disordine stridente, quel 
contrasto violento di cose e di spiriti che m'urta 
in quel punto come una violazione delle leggi 
elementari della ragione. 


* 


Non meno maravigliosa del contrasto mi riesce, 
in quei momenti, la gradazione della inferiorità 
nella gefite inferiore. Sullo scalino infimo par- 
rebbe che si dovesse trovare quel povero vecchio 
con le stampelle che sta seduto molte ore alla 
porta della chiesa a chieder l'elemosina. Eppure, 
quando discorre con lui una vecchia mendicante, 
che ci discorre spesso, io capisco dall’atteggia- 
mento e dai cenni di consenso quasi ossequiosi 
con cui lo ascolta, che essa lo considera come 
d'una condizione sociale superiore alla propria, 
come un fortunato, una specie di signore dell’ac- 
cattonaggio, a cagione del posto privilegiato che 
per diritto d’infermità e d’anzianità egli occupa 
da anni; e anche capisco dall’ atteggiamento di 
lui, da certi suoi gesti d’avyvocato che arringa 0 
d’ospite che riceve o accomiata, ch'egli ha di sè 
lo stesso concetto, che si dà una certa impor- 
tanza, che vede ancora un buon tratto della 
scala sociale sotto i suoi piedi, Sì, questo è il 
più maraviglioso: quel povero essere, e molti 
altri pari a lui, hanno degl’inferiori, dei corteg- 
giatori, degl’invidiosi; godono certe soddisfazioni 
d'amor proprio, certe compiacenze d’orgoglio 
degli uomini fortunati e potenti. 


* 


Vedo in un largo della strada un fiaccheraio 
seduto a cassetta, così immobile per ore e ore 
che a volte la carrozza e l’uomo mi paiono un 
monumento di marmo nero eretto a qualche 
fiaccheraio eroico della “ primavera nazionale ,. 
E altre volte, quando lo guardo con la mente 
ancora agitata dal mio lavoro di tavolino, ho 
l'illusione ch'egli volga in capo gli stessi fan- 
tasmi o mediti le stesse difficoltà che hanno 
spinto me alla. finestra a cercare un'ispirazione. 
A mezzogiorno e verso sera sua moglie gli porta 
da mangiare: qualche volta egli non è soddi. 
sfatto della minestra, e anche la rifiuta, facendo 
dei gesti di rimprovero alla donna, che riman 
lì avvilita. Ora chi mi spiega questa parzialità 
del cuore: che nessuna disgrazia grande letta 
nei giornali mi desti un senso di pietà così viva, 
così dolorosa, da averne quasi le lacrime agli 
occhi, quanto la tristezza di quella povera donna 
che rimette nel canestrino Ja minestra rifiutata 
e se ne va a capo basso? È perchè questa tri- 
stezza la vedo e gli altri dolori gl'immagino sol- 
tanto? Ma non è ingiusto questo? Eppure è 
quello che a tutti segue ogni momento. Non 
sono dunque le cose per sè che commuovono il 
nostro cuore, ma solo certi aspetti delle cose? 
E allora che cosa sono la pietà, la bontà, la gen- 
tilezza? 


* 


Quanti strani contrasti della vita vedo ogni 
giorno! Uno sciame di ragazzi che escono cor- 
rendo e gridando dalla scuola si rompe come 
un'onda contro un povero carro funebre di terza 
classe, seguito da una famiglia piangente, che 
rimane un momento come ravvolta da quel tur- 
bine d’allegrezza sonora. Un'automobile enorme 
e splendida s’arresta davanti alla carrozzella mi- 
nuscola d’un povero mutilato, che la spinge in- 
nanzi da sè girando una mariovella, e che, spau- 
rito, s'è arrestato egli pure; e quelle due estreme 
forme dell’“automobilismo ,, restano un momento 
lì come a guardarsi a vicenda, maravigliate di 
riconoscersi parenti e d’essersi intoppate nel 
mondo. Passa un carretto con le povere masse- 
rizie d’una famiglia d'operai, tirato da un uomo, 
spinto da una donna, fiancheggiato da un ra- 
gazzo che porta una lampada a petrolio e una 
madonnina di gesso; dietro al carro tremola 
sulle spalle d’un giovinetto una smisurata co- 
rona di rose, fatta forse per la serata d'un’ at- 
trice, e il giovinetto soffermandosi, vedo per 
qualche secondo nel vano della corona la testa 
calva d’un vecchio frate del Monte dei Cappuc- 


cini che s'è arrestato davanti all’Emporio giap- 
ponese a osservare uno di quei tempietti dome- 
stici di legno e di lacca, in cui troneggia tra i 
fiori di loto la statuetta di Budda. Il frate cede 
il posto a due ufficiali di cavalleria; questi a 
un bimbo che tiene per un filo un palloncino 
volante color di rosa; il bimbo a un anarchico 
col gran cappello nero e i capelli sulle spalle... 
* 


Passano l’opulenza, la fame, l’amore, l’ozio, la 
guerra, la prostituzione, il lavoro, la morte, e 
fra le mille cose e immagini disparate che pas- 
sano, il caso fa ogni specie di ravvicinamenti e 
d’opposizioni comiche, che paiono caricature della 
vita a scherno dell’uomo. O signor commenda- 
tore e rispettabile nobildonna che state discor- 
rendo. sul marciapiedi con così severa dignità, 
badate che si sorride di voi: badate a quel che 
tentano di fare, quasi per mettervi in ridicolo, 
mentre siete assorti nel grave colloquio, i due 
piccoli quadrupedi di diverso sesso che tenete 
l’uno e l’altro per un cordoncino. E come non 
sorridere al veder la fruttivendola accanto alla 
chiesa offrire con bel garbo due grosse arance 
alla signorina piallata da San Giuseppe che le 
si è fermata davanti? E si può non mescolare 
un sorriso alla pietà al vedere che quella povera 
vecchia nana e storpiata che strascina a traverso 
la strada la sua deformità miseranda, infila pro- 
prio il portone della Rivista Za donna, che cerca 
da tre mesi Za più bella donna 0 fanciulla d'I- 
talia! E si può esser tristi quanto si vuole; ma 
è impossibile non rasserenarsi un momento al 
veder ritto col viso contro il muro, nell’atteg- 
giamento del colosso di Rodi, un povero gob- 
betto sonatore ambulante, con un’arpa enorme, 
l’arpa angelica! appesa alle spalle. E ce n'è per 
me pure: guardo col binoccolo i ragazzetti schie- 
rati giù nel cortile della scuola, attenti alla le- 
zione di ginnastica d’un maestro che non vedo: 
se n’accorgono dieci o dodici, e mi mostrano tutti 
insieme la lingua: faccio appena in tempo ad 
alzare il binoccolo verso i tetti prima che ac- 
corra il maestro a cercare il buffone che gli di- 
strae l’uditorio.... 


È) 


Guardando in alto, vedo scritto in un muro 
in grandi caratteri bianchi su fondo azzurro: 
Usate sempre contro la caduta dei capelli 
Sopra un muro vicino! — Cacao Talmone. — 
Sopra un tetto, un gigantesco Tot, che s'accende 
la notte. Tutti questi annunzi mi fanno il senso 
di grida lanciate con la tromba a volano verso la 
mia finestra da fabbricanti arrampicatisi sulla 
sommità degli edifizi. Altre voci più lontane e 
fioche m' arrivano per gli occhi agli orecchi. — 
Contenta la gola! — Cura la salute! — Provvedi 
al tuo avvenire! — E la musica che passa mi 
dice: — Sta allegro! — E un sibilo prolungato 
che chiama gli operai all’officina: — Lavora! — 
E la cantilena d’una balia che culla il bambino 
al piano di sotto: — Dormi! — E il riso argen- 
tino d’una ragazza affacciata a una soffitta del 


tetto di faccia: — Perchè illi il cervello? 
Non c'è che l’amore! — R i rintocchi della cam- 
pana della chiesa: — Tutto è vanità! Pensa alla 
morte. 

* 


Il consiglio è superfluo, o vecchia ammonitrice. 
Ci penso, e più che mai a questa finestra, dove 
m’affaccio per sentire il grande alito della vita 
di tutti. Il feretro che passa, la vecchia immo- 
bile che mi ricorda mia madre, quel davanzale 
laggiù di dove si gettò nel vuoto un infelice, e 
i fiori che muoiono sul terrazzino di sotto, e an- 
che questi bei colori di cui tinge i tetti il sole 
che tramonta, e l'ombra crescente in cui si con- 
fonde il formicaio umano giù nella strada, tutto 
mi fa pensare alla morte, Ed è un pensiero tanto 
più benefico perchè, fissandosi sur un’ immagine 
omai vicina, mi ridesta il sentimento di mara- 
viglia della prima infanzia dinanzi a questo spet- 
tacolo misterioso della natura, del quale ricono- 
sco, mentre sta per dileguarsi, d’aver così poco 
capito; benefico e dolce perchè mi mette nello 
stato d’animo di chi, partendo per un lungo viag- 
gio, perdona i torti ricevuti, si pente di quelli 
che ha fatto ad altri, si rammarica di non aver 
fatto di più per lasciar di sè una buona memo- 
ria, è si sente per questo migliore che nei suoi 
begli anni, e con una profondità d'affetto e di 
tenerezza non mai sentita abbraccia amici e sco- 
nosciuti e tutte le miserie e tutti i dolori nel- 
l’augurio di pace che rivolge al mondo ch’ egli 
abbandona. 

E. DE AMICIS. 


CORONATA ino titice secco preitato 


L. Gazzale di Leopoldo, GENOVA 


ALLE FALDE DEL MONTE EVEREST NELL’IMALAJA, 


Veduta del Kinchenjùnga dal parco di una villa. 


Veduta della città di Darjeeling alle falde dell'Imalaja. 


PIÙ ALTA CIMA DEL MONDO (por. del tenente Mario Caccia) (vedi articolo a pag. 


Veduta del Monte Everest, la più alta cima del mondo (piedi 28 156 = a metri 9850). 
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Carta della progettata ferrovia, 


Nel 1890 il governo turco, nol dare alla Deutsche-Bank la concessione per 
la costruzione ed esercizio della linea Salonicco-Monastir, impose l’ob- 
bligo di presentare entro sei mesi una proposta per assumere anche la 
costruzione e l'esercizio di una ferrovia fra Monastir e Durazzo o Vallona. 

La Società concessionaria domandò al governo una garanzia di pro- 
dotto lordo di lire 30000 per chilometro: garanzia che fu giudicata ec- 
va e quindi respinta. 

In seguito, sotto gli auspicî del Console d’Italia a. Salonicco, Vito Pir i, 
si costituì un sindacato composto della Società Generale Credito Militare 
Italiano, del signor «Almagià e dai fratelli Allatini, allo scopo di fare le 
opportune indagini e studî onde verificare se vi fosse la convenienza di 
formare una società con capitali italiani per assumere la concessione per 
la costruzione ed esercizio della linea Monastir-Adriatico, L’ incarico 


Veduta di Durazzo. 


fu affidato agli ingegneri cav. Carlo Piovano, Giulio Cristani (ora de- 
funti) e Guido Rimini, ora ingegnere-capo della Provincia dell'Umbria. 
A lui dobbiamo le notizie finora inedite sul tracciato della linea Mo- 
nastir-Durazzo. 

Questo Comitato partì da Salonicco per Monastir il 7 settembre 1893 
ed ebbe a validissimo aiuto il signor A. Merlo, ingegnere-capo del Vi- 
layet, che per disposizione del Valì di “Monastir gli fu compagno e guida 
fino a Babia, ad una giornata: da Elbassan. La relazione presentata 
nel novembre 1893 espone che per metà circa del tragitto fra Monastir 
e Durazzo esiste una strada provinciale abbastanza ben tenuta fino a 
Struga. Di qui a Kinks (25 km.) essa è percorsa soltanto da carovane a 
cavallo non facendo capo a nessun paese ed immette nella valle dello 
Skumbi, Fra Kinks e Durazzo vi è qualche breve tratto costruito, 
qualche altro in lenta costruzione, nel rimanente esiste solo la strada 
mulattiera, l'antica Via Ignazia. 

Il Comitato studiò il primo tracciato Monastir-Ocrida (linea è mm + sm 
della carta) quello pure seguito dagli ingegneri della Deutsche-Ban. 
scontrando delle gravi difficoltà fra il piano di Resnia e quello di Ocrida, 
richiedendo una galleria di circa 8 km. ed una linea che si svolgerebbe 
per altri 10 km. in valloni strettissimi, in terreni cattivi ed instabili. 
Fu poi studiato il secondo tracciato (linea. sa se sm me se della carta) che co- 
steggia il lago di Presba, attraversa con una galleria la catena di mon- 

tagne fra i ‘due laghi e arriva a Lin sulla costa meridionale del lago 
di Ocrida, Anche qui si riconobbero difficoltà serie, essendo necessaria 
una galleria di circa 5 k otto il colle di Diavat e una seconda di 
metri 6500 fra i due laghi, e ingenti lavori presso la sponda del lago, senza 


àggia generalmente e molto ripida © frastagliata. Col terzo tracciato 
(linca == della carta) si seguì una via diversa: si risalì la piariura di 
Monastir per circa 25 km., poi entrò nella valle del Krna che si rimontò 
fino a Hlavenica: quindi si attraversa la montagna fra Hlavenica e Bresian 
con una galleria di circa metri 6500, e poi percorrendo il fondo della valle 
del Sutieska si raggiunge la pianura di Ocrida e Struga. Questo tracciato 
fu giudicato preferibile per le minori spese di costruzione e perchè avvi- 
cina due paesi importanti, Prilip e Krusevo, e perchè i 25 km. dopo Mo- 
nastir potrebbe essere utilizzato per la ferrovia che non mancherà di co- 
struirsi per unire Monastir a Gradsko sulla linea Belgrado-Salonicco. Nella 
seconda parte da Struga a Durazzo bisogna raggiungere la valle dello 
Skumbi e seguirla fino al suo sbocco, non essendo possibile altra via più 
diretta e meno difficile. Da Struga si costeggia il lago per 10 km. fino a 
ivi si piega a destra e con una galleria di 
DO si passa nel bacino di Domazova, donde 
si discende prima pel torrente Langavaz, poi per 
la valle dello Skumbi, toccando Elbassan, Pechino, 
Cavaia, fino a Ducazio. Dopo il ponte di Kinks 
è necessario collocare la ferrovia sul fondo del 
fiume vincendo le immense difficoltà con una 
serie non interrotta di gallerie, viadotti, opere di 
difesa contro il fiume e i massi che vi precipitano. 
Da Polis a Elbassan la valle si fa più larga e pia- 
neggiante e così pure fino a Durazzo, eccetto il 
tratto tra Silk e Kan di Piscem, dove torna a re- 
stringersi. Il Comitato osserva che volendovi por- 
tare la linea a Vallona bisognerebbe deviare da 
Elbassan, attraversare lo Skumbi, varcare l’alti- 
piano del Pimen e unire e, attraversare la valle 
del Devol e mantenersi nelle pianure adiacential 
mare fino a Vallona: però la linea sarebbe 50 km. 
più lunga e sarebbe più difficoltosa dell'altra. n 
seguito anche ad alte osservazioni come l’impos- 
sibilità di un buon porto a Vallona vi fu questo 
tracciato scartato. Dalla perizia della spesa preveti- 
tiva per la costruzione il Comitato la valutò com- 
plessivamente a lire 85000000, In seguito a questi 
studî e queste risultanze per la muova spesa, che 
avrebbe richiesto una garanzia chilometrica non 
inferiore a lire 30000, tutto fu messo a tacere. La 
lunghezza complessiva della linea Monastir-Du- 
razzo è di circa km. 260. G. LOCCATELLI 


Villaggio bulgaro sulle rive del lago Ocrida. 
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LA FERROVIA MONASTIR-DURAZZO co. comunicatoci da 6. toccate, 


1,-Monastir, 2, Contadina di Monhstir, 3, La sella di Bukowa, 4. Costumi di Bukowa, 5, Panorama di Ocrida. 6. Costumi di Morichowa, 7. Kukns, 8, Il Kan di Kukns, 
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Fot. Varischi e Artico. x 
Ettore Moschino. 


Questo libro di poesia, che la casa Treves pubblica con 
grande eleganza di tipi, è tra le più sicure e squisite ma- 
nifestazioni della lirica contemporanea, Uno spirito di me- 
fodia, un fervore di pensiero lo governano dal principio 
alla fine, e ne formano un organismo lirico d'una robusta, 
e insieme, delicata bellezza. Ettore Moschino, nel pubbli 
care questo volume, non ha avuto fretta : malgrado la sua 
laboriosa giovinezza di scrittore e di pubblicista, egli ha 
saputo attendere, ha voluto signoreggiare completamente 
il suo stile e i suoi sogni, ed oggi ha sintetizzato l’uno e 
gli altri in una forma luminosa. Ettore Moszhino è nato 
in Aquila, e in questo libro dei Lauri, così penetrati di 
commozione e di luci, sembrano rispecchiate l’immagine 
e l’anima di quella terra di grazia, Il volume, a cui un 
pittore di ricca fantasia, Plinio Nomellini, ha ag- 
giunto una strofa con una sua copertina magnifica e al 
cuni bellissimi frezi, assume fa forma di una vasta e tra- 
scinante melodia fatta di sensazioni e di parole. Olfriamo 
ai nostri lettori alcune liriche scelte dal volume con qual- 
cuno dei frezi che lo adornano, 


AQUILA. 


Dolce città, corona imperiale 
poggiata a l'alto de l’arboreo colle! 
O veramente aquila che s'estolle 
entro il sole, sul vertice nivale! 


Terra materna, ove fe arate zolle 
nutron fa quercia e il pampino vitale, 
e Primavera, in sua tunica molle 
danza co’ vènti a fior de la novale, 


deh, ch'io risenta almen - mèmore figlio - 
il tuo cor che diffondesi canoro 
nel riso de le tue cento fontane, 


e alzarti possa, con sereno ciglio, 
all'ombra de le tue porte, un alloro, 
ch'io crebbi nelle mie guerre lontane. 


IL COMMIATO DE’ LAURI, 


#Chiudi il tuo Libro. O tu, che con fedeli 
spirti le chiare melodîìe tentasti, 
mentre il tuo verbo sospirava cieli 
sempre più vasti; 
tu, che se il flutto dell’avverso fiume 
più s'avventava contro le tue porte, 
non disperasti, ma chiedesti al Nume 
lena più forte, 
e, se pure sorridi, esta un tuo pianto 
silenzioso pe’ tuoi lunghi sogni, 
però che troppo sia lontano il santo 
monte che agogni, 
chiudi il tuo Libro. Ancor qualche meldde 
feverà dal tuo petto il lampo e il volo: 
resta nel nido abbandonato l’ode 
de l’usignolo, 
e, pur ne’ vènti, qualche rosa ancora 
splende a la siepe che sfiorò l’Autunno, 
e un gran d'incenso - dopo i titi- odora 
l’intercolunno. 
Caro ti fu seguir ferrei vestigi; 
Ombre d’eroi da’ sonni alti destare, 
e Quei che in Delo coronò 1 fastigi, 
Nume solare; 
anche ti piacque ritentar gli egèi, 
là, dove il Mito Iuminoso ondeggia, 
e l’Urbe santa, fior de gl’ipogèi, 
itala reggia; 
e, ancor, sognare pet le vie del Sole, 
co’ li occhi alzati alle verginee cime: 
fango a la tetra, ma di su, la mole 
del ciel, sublime! 
Questo ti piacque; pur se la selvaggia 
muta dei Mali, e il tuo dolore occulto 
moveanti guerra, come onde alla spiaggia 
contra un virgulto, 
e se a noi tu venisti, e fu profonda 
l'estasi, e tutta la tua fede alata, 
quella che tu chiedevi agile fronda, 
forse, t'è data. 
Onde prega, e fa vito: -O Tu, supremo 
Spitto del Canto, Dio dolce e guerriero, 
che all’uom foggiasti con la freccia e il remo 
l'inno primieto; 
Tu, che spitasti al core de’ profeti 
parole immense come le tempeste; 
chiaro a’ veggenti, balsamo d’auleti, 
giglio in foreste; 
Tu, che partisti in quattro modi e tre 
l'arpa di Iesse, onde t'amò il Levita, 
e un mîiel più dolce distillò al suo Re 
la Solamita; 
che molli accenti désti alla feroce 
donna d’Erode, e a quella di Samària, 
nel cui petto l’immagin de fa Croce 
sta, solitaria; 
Tu, che salisti i colli della Verna; 
e un dolce sangue illuminò le rupi, 
e for compagni, in carità fraterna, 
l’agne ed i lupi; 
Tu, che al pastore doni ali di flauti, 
e alle fampade il casto olo che geme, 
bronzi alla guerra, a gli amatori incauti 
l’ansie supreme, 
o Dio del Canto, e tu sorgi custode 
di nostra gente, e ti sten tempio l’Alpi! 
Brilli il ferro, sonora in tutte prode 
l’àncora salpi, 
e in fuoco, in flutti, per allori o scitpi, 
veglia la Patria, insìèmprane la sorte! 
Il canto è aroma che le grandi stirpi 
salva da Motte! - 
Sì tu prega e fa véto. E nella lotta 
torva ritorna in tua solinga pace. 
Verrà l'aurora; ma se troppo annotta 
alza la face; 
alza la face, squassala per ogni 
ombra, t'itraggia del suo cor d'elettro, 
e scolpisci nel marmo de’ tuoi sogni 
l'Aquila e il Plettro; 
chè se l’opra beffarda e l’opra ascosa 
traggan trofei, fieto, incrollato perno 
è l'Arte, e solo l’Armonia pensosa 
vive in eterno!,, 


IL CANTO DEL LAVORO. 


IL 


Italia, Italia! Afloro trionfale, 
Specchio del mondo, Venustà diversa, 
poi che il tuo Fato dominasti, emersa 
unica, in armi, dal tuo mar natale; 


da l’Alpe eccelsa, al viride Appennino, 
dove, se il ciel s'imperli, o il Sol si colchi,* 
vanno gli aratri per diritti solchi, 

custodi del divin germe latino; 


da la terra sanguigna, ove ne l'arca 
imperiale sta Galla Placidia, 

e securo dal Tempo e dall’Insidia, 
pieno di eternità, Dante rivarca; 


da fe caste e profonde ombre d'Assisi, 
ov’han nido fa rondine e l’alàuda, 

e il gran Canto solar, la sacra Lauda 
ricongiunge’ în un cuore i cuor’ divisi; 
da’ confini degli orti, onde s'innalza 
l’erma feconda, al mar di Siracusa, 
timormorante il pianto d’Aretusa, 

tra un flauto dolce e un satiro che danza; 


da la verde Laguna, ove su l’urne 
la divina sonnambula sovrasta, 

e de’ cieli la porpota non basta 
a'fasciat le sue glorie taciturne; 


la reina solinga, fa tremenda 

sposa che preme col suo piè venusto 
l’anella d’oro, il Bucintoro augusto, 
aspettando che un Nùmine l’incenda; 


la moritura ch'ode la sua morte 

venitle dal gran mare che la nutre, 

ma più risplende, se più l’acqua è putre, 
e più salda de’ marmi è la sua sorte; 


da le fiere città dove il Silenzio, 
bianco di sole e di speranze brilla, 
e în respiri di luce risfavilla 

dal Po regale al timido Bisenzio; 


da castella, da borghi, fra le turbe 
risvegliate ne’ mùtmuri del maggio, 
mentre da lungi inatcasi il miraggio 
sommo, il fulgore de la Terra, l'Urbe, 


quella d'ogni alta gente imperatrice, 

onde il Sol giammai vide opra più grande, 
e ancor dal Celto al Capitolio spande 

fe corone de l’aquila vittrice, 


o Italia, Italia, un sangue rifiorito 
cotre per tutte le tue vene d’oto; 
cotte un divino anelito, il Lavoro 
passa, l'Etoe novello, il Redimito! 


L'acqua, il ferro, la pietra, la materna 
creta e la fiamma fànnogli corteo; 
insigne in armonie, prole d’Orfeo, 
empie di suoni la materia eterna, 


e; sovrano di te, patria di gloria, 
nel mar del mondo, a l’universa Tuce, 
come nave tonante ei ti conduce, 
e alla massima antenna è la Vittoria. 


ETTORE MoscHINO. 
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MONCALVO 


fe 


Ricordano. certo i lettori lo Ultime novelle 
d’Enrico Castelnuovo, apparse due anni fa. Il 
novelliere, che “non sine gloria, aveva raccon- 
tato fino allora tante acute storie della vita bor- 
ghese italiana, aveva messo sul frontespizio del 
suo bel libro tanto di P. P. CL: “per prendere 
congedo!,, L'eminente direttore della Scuola 
Superiore di Commercio di Venezia non voleva 
scrivere più novelle e più romanzi; ma noi l’ab- 
biamo creduta una fausse sortie; abbiamo cre- 
duto poco al suo giuramento, ch'era un giu- 
ramento di marinajo. Non vive egli in una città 
di mare? 

E il marinajo ha ricominciato, per fortuna, a 
navigare, spiegando al vento la sua bella ban- 
diera italiana: il Castelnuovo ci dona un nuovo 
romanzo, italiano di costume, di tendenze so- 
ciali; un romanzo che non esitiamo a chiamare 
il più originale, il più bello ch'egli abbia scritto 
in quarant'anni di onorevole vita letteraria. 7 
Moncalvo si uniscono alla fioritura di romanzi 
© novelle che, in questi primi mesi dell’anno, è 
sbocciata rigogliosa: entrano nella famiglia del- 
l’Esclusa del Pirandello, del Passa l’amore del 
Capuana, dell’Amore di Loredana dello Zùccoli, 
dell’Edera di Grazia Deledda, la romanziera or- 
mai celebre, che spiega nuove energie. 

I Moncalvo sono un romanzo di combatti- 
mento, di combattimento morale, ed è bello il 
vedere il provetto romanziere (non abbiamo il 
coraggio di dirlo vecchio con tanto fervore di 
studio sociale che effonde) è bello il vederlo, 
egli, l’ironista morale, egli, l’onesto scrittore, 
unirsi, non confondersi, nell’onda dei giovani 
scrittori, 

I Moncalvo (che anche le signorine possono, 
devono leggere) sono la storia d’una famiglia 
d’oggidì, che vive a Roma; la città che forse 
più d’ogni altra eccita le coscienze elastiche alle 
transazioni. In una Milano, in una Napoli, in 
una Venezia, dove non c'è un Vaticano, la fa- 
miglia Moncalvo, o almeno parte di essa, non 
sarebbe possibile. Abbiamo anche fuori di Roma 
“la scalata all’Olimpo ,, e Giannino Antona Tra- 
versi ne fece una commedia satirica, balenante 
di verità; ma fuori dell’Urbe manca la grande 
ombra vaticana che si projetta nel libro del 
Castelnuovo, avvolge le figure e ne determina 
l’azione. 


* 


Noi entriamo in una famiglia israelita. Ga- 
briele (per vezzo detto Gabrio) Moncalvo, il di- 
rettore della Banca internazionale, è una 
potenza finanziaria. Da umile fortuna, per forza 
della propria attività, del proprio duttile ingegno 
© anche d'una stella benigna, salì alla ricchezza, 
ch'egli, aumenta di giorno in giorno. Ma que- 
sta non gli basta. E avido d’onori più che d’o- 
nore. Perciò tenta cautamente e abilmente tutte 
le vie anche le più contrarie, per raggiungere lo 
scopo. Non posò egli la propria candidatura in 
un collegio fuori di Roma, sfoggiando un pro- 
gramma anticlericale?.. Non apre egli la borsa 
per favorire l’utopia dei sionisti?... Eppure, ap- 
pena uscito dal suo gabinetto segreto, il fervido 
apostolo del sionismo riceve affabilmente un 
monsignore della Curia romana e lo rende an- 
ch’esso felice al pari del sionista. Non si ab- 
bandona subito a corpo morto nè a questo nè a 
quel partito, ah, no! “Non son uomo da legarmi 
a filo doppio con nessun partito, egli dice in 
un certo punto pag. 16); ma per salire, si serve 
di tutti quanti. La sua ambizione e quella della 
fanatica moglie Rachele (che si fa chiamar donna 
Rachele!) si estende all’avvenire della propria 
bellissima figliuola: caspita! la vogliono vedere 
principessa romana! 

L'affascinante Mariannina, la giudìa, come 
la chiameranno un giorno per la strada di Roma; 
i sarcastici monelli rincorrenti, può ben cin- 
gere d’una corona principesca la magnifica testa. 
“Io non mi meraviglio di nulla,, (esclama il 
fratello del commendatore Gabrio, un celebre 
professore di matematica che è tutt'altra pasta 


Nalla di più facile Preferite quindi la Bicicletta 
aequistare una bicicletta, LAI 
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mi 


nuovo romanzo di 


J ENRICO CASTELNUOVO DD) 


d'uomo) “io non mi meraviglio di nulla: Ga- 
brio, sua moglie, la Mariannina son tutte per: 
sone ammalate d'ambizione e di vanità: hanno 
un’impazienza morbosa di uscir dalla borghesia, 
di farsi perdonare le loro origini... y; pag. 174). 

Mai più caustica satira fu lanciata a coloro 
she cambiano religione per mire d’interesse e 
di vanità. Il soggetto è nuovo nella letteratura 
italiana. Sul teatro, i Moncalvo raggiungerebbero 
un effetto sicuro: vi sono scene bell’e fatte. Il 
portare nel romanzo nostro quei ‘caratteri senza 
carattere; quei convertiti pervertiti; il. presen- 
tarli con verità senza esagerazioni, ma non senza 
amarezza, è un tratto d'artista, di moralista e 
di satirico; è “un colpo di stato ,, della musa 
casalinga dell'egregio romanziere; il quale come 
nel romanzo Nella lotta rappresentò la tenacia 
d’un uomo per le sane conquiste, qui, ne I Mon- 
calvo, rappresenta la tenacia d’un altr’uomo, 
anzi d’una intera famiglia, per le conquiste 
morbose. 

* 


Accanto al palazzo del commendatore Moncalvo 
sorge quello dei principi Oroboni; palazzo antico 
d’antica progenie cinto da un altissimo muro 
eretto dopo il 1870 perchè il lezzo della Roma 
“buzzurta ,, non ammorbasse quel santuario dove 
arde la ‘face della più rigida devozione papale. 
Famiglia abborrente da contatti plebei, e ancora 
più da' contatti anti-cattolici, quella; eppure gli 
israeliti Moncalvo daranno la scalata a quel muro; 
penetreranno in quella casa, stemmata e odorante 
d’incenso; e Mariannina, battezzata, sposerà il 
giovane principe Oroboni, esile, malaticcio, ultimo 
rampollo d’una razza esausta, esausta di sangue 
e di denaro; e il denaro e la fiorente bellezza 
di Mariannina esalteranno quel pover'uomo, che 
non potrà avere la felicità. Ma potrà averla 
forse, la ragazza che oggi si sposa senza amore, 
come ieri ha cambiato religione senza fede ? 


Quella ragazza!... Enrico Castelnuovo ne ha 
fatto un tipo vivo, vero. L'abbiamo incontrata 
tante volte nel mondo quella borghese milionaria 
imperiosa-e capricciosa, che corre dietro soltanto 
a ‘ciò che luccica, che aspira all’alto blasone e si 
diverte a suscitare nei poveri illusi passioni che 
non la sfiorano neppure. Ah, come lo spirito 
maligno di quella Mariannina soffia nel cuore 
del cugino Giorgio che la ama come un pazzo, 
eccitato da lei, Iusingato da lei. In una scena in 
cui ella alla vigilia delle sue nozze cattoliche, va 
a trovare il povero Giorgio, gli dice: 

“Non isperare di liberarti di me. Quando mî' credi 
morta nella tua memoria, risorgo. Sono un ‘tossico ch'è 
penetrato nelle tue vene e non né uscirà che con tutto 
il tuo sangue... Non sono qui per amarti, ma per tor- 
mentarti ,, (pag. 47). 

E quel disgraziato Giorgio, onesto, serio seien- 
ziato, soffre, soffre fin quasi a morirné con grande 
dolore di suo padre, ch’è tutto diverso dal fra- 
tello banchiere! Succede proprio così ‘agli spi- 
riti come Giorgio: si lasciano cogliere. dai #colpi 
di sole,, di quel genere, e non -ne- guariscono 
più. Neppure i viaggi lontani, neppur |’ India 
(dove, persuaso dal padre andrà a finir Giorgio), 
potranno guarirli del tutto. 

Enrico Castelnuovo ha spiegato l'attenta ‘sua 
arte nel descriverci le pieghe di quel carattere 
di ragazza moderna ‘e bassa che esclama impas- 
sibile: “Il mio cuore non è di nessuno! ,, 

La scena or ora citata, nella quale Mariannina 
stampa d’improvviso un bacio di fuoco sulle 
labbra di Giorgio dà l'impronta decisiva dell’in- 
dole di quella signorina civetta ed ‘avida solo 
di splendori mondani. 

Giorgio in un dialogo incalzante col' padre, ri- 
conosce la propria condizione, ma non sa adat- 
tarsi a subirla; sopratutto non può soffrire ‘che 
la cugina si abbandoni alla ridicola commedia 
della conversione per diventare la moglie del dis- 
fatto principe don Cesarino Oroboni. 

— Tu sei uno spirito largo, tollerante: la tua legge 
morale sta al disopra dei dogmi e dei riti (egli dice a 
suo padre). Tu m'hai insegnato a giudicare gli uomini 
secondo le qualità del Joro animo e del loro ingegno, 
non ‘secondo il culto a cui appartengono. A me. poco 
importa d'una confessione o dell'altra o di nessuna ; 
quello che m'importa è la sincerità, e non posso capa- 
citarmi che si abbracci una fede nuova per effetto di 
una clausola di contratto (peg. 177). 

E il padre gli dà ragione. Rincalza, anzi, sulle 


conversioni utilitarie e le chiama “uno degli 
spettacoli più tristi e più vili del nostro tempo,,. 


* 


E donna Rachele l’ineffabile madre di Marian- 
nina?... Ah quella è così buffa che sembrerebbe 
una caricatura: ma probabilmente, con qualche 
variazione, è presa dal vero, Ell’è ancor più fu- 
riosa della figlia per affrettare il battesimo. Prima 
di riceverlo, ella Stessa, frequenta le chiese, esalta 
in ogni occasione i riti cattolici; il che non le 
impedisce affatto d’avere per amante un cava- 
liere di Malta, il quale la catechizza come si vede, 
a dovere! Il marito, ch'è un gran genio negli 
affari, è una povera talpa nella vita conjugale. 
O forse finge di non vedere, di non accorgersi... 
perchè c'è di mezzo appunto un fido accolito del 
Vaticano, un cavaliere del Sovrano Ordine Mi- 
litare di Malta?... La conversione si riduce per 
lui a quattro goccie d’acqua; ma quanto volen- 
tieri riceverà da Pio X la promessa alta onori- 
ficenza quel giorno solenne in cui anch'egli chi- 
nerà la testa per ricevere quelle quattro goccie 
senza l'ombrello della solita prudenza! 

Ben diversa è la sorella di lui, Olara, la gen- 
tile, rettissima Olara, che muore in buon punto 
per-non- assistere-alla farsa ‘della conversione. I 
funerali della buona signora, fida alle tradizioni 
domestiche, si svolgono secondo il rito israeli- 
tico; e il Castelnuovo li descrive con evidenza 
indimenticabile. Il commendatore Gabrio Mon- 
calvo non fa reggere i cordoni del ricchissimo 
carro funebre dalle signore intervenute ai fune- 
rali, bensì da altri commendatori in pelliceia di 
lontra, gros bonnets della finanza... 


* 


Ma ora siamo al rospo che la vecchia catto- 
licissima principessa Oroboni, dovrà inghiottire! 
Ah! vedersi entrare in famiglia um’ebrea, della 
quale il figlio don Cesarino per somma syentura 
è innamoratissimo!... Quando la gran dama ri- 
ceve la prima volta ii Moncalvo, avviene una 
scena molto originale. Due tradizioni, due razze, 
due potenze stanno di fronte. Da una parte, lo 
sprezzo superbo verso quella che è creduta una 
razza inferiore; dall'altra, una stirpe che ha 
saputo rivendicare i suoi diritti. Qui un blasone 
antico, cho ha perduto le dorature; là, una vo- 
lontà febbrile, ch'è pronta a dorarle; qui la boria 
antica che cede alla.moderna -perché la-salvi-dal 
fallimento — là una finta dominazione che stri- 
scia per imperare. E da una parte, una religione 
pervertita nel bigottismo, e dall’altra, un’altra 
religione pervertita nella vanità. — La mostra 
dei ritratti degli antenati fatta ai parvenus è 
caratteristica, 

Eppure, v'è un tipo più basso ancora di quelli: 
è il tipo di monsignore De Luchi, che vuol es- 
sere ad ogni costo il trait-d’union fra le due 
famiglie. Ufficioso, insinuante, mellifluo, rugia- 
doso: si capisce che ha la yoglia di guidare lui, 
se non dominare, le due potenze sì diverse fra 
loro. Come le spettacolose comparse dei teatri, 
esce da una quinta per rientrare nell'altra col 
ramo d’ulivo; ma al pranzo di nozze di Marian- 
nina Moncalvo e del principe Cesarino, fra i brin- 
disi perderà l’erre e si comprometterà un tantino 
col Vaticano per non compromettersi coi non 
ancor battezzati israeliti, che ha davanti. 


La ginnastica di quel banchiere, ginnastica 
politico-religiosa, gli tornerà conto.... forse. Gli 
procurerà la larga clientela  vaticanesca; potrà 
dire “mia figlia la principessa! potrà dire an- 
cora: ho messa nella corbeille de noce di mia 
figlia principessa una Fiat di cinquanta cavalli; 
potrà ancora ricevere molte strette dimano (oh, 
quante!); ma sarà del tutto contento? 

E amara la conchiusione del coraggioso ro- 
manzo. La rettitudine riceve’ un alto omaggio 
dal Castelnuovo, cho può darne lezioni. Amara 
sì, è quella fine; ma sprigiona un’ aura sacra 
d’onestà e che-puòe onfortare coloro che si osti- 
nano a rimanere probi, senza conversioni, senza 
titoli principeschi, e senza milioni. 


RAFFAELLO BARBIERA. 
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col.vino antigottoso dei VETERANI DI TURATE. 
Premiato con medaglia d’oro all'Esposizione ‘del 1905 a 
Palermo, Scoperto e-preperato dal shimico fuumacista Com: 
mendator GIUSEPPE CANDIANT. — Prezzo Lire 6 il 
flacone più centesimi 80 se inviato fuori di Milano. 
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SARAH BERNHARDT NELLA “CORTIGIANA DI CORINTO,, DI CARRÉ E BILHAUD cet xrame). 


Cleonice (Sarah Bernhardt). 
Finale dell'Atto IL 
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MINI E COSE DEL GIORNO | 9 


I o ZITO IATA 


Il comandante Bernard in partenza per una spedi- 


dello » . Cadori ì 
Il trono dello sentore V. Cadorin, che zione al Polo Nord sul Jacques-Cartier (tot. Brochero)). 


Il busto a Emilio Zola dello scultore Derré, inaugurato 
i Veneti offriranno al Papa (fot. Tivoli). 


a Suresnes presso Parigi il 12 aprile (fot. Trampus). 


++ Il senatore Coloeci, 
n. a Jesi nel 1820 e îvi morto il 4 aprile. 
[Vedi il Necrologio a pag. 411]. 


*+ L'avv. G. B. Munari 
Un futuro Imperatore di Germania. — Il principino Guglielmo Federico figlio del Kronprinz con assassinato dalla sta amante Teresa Vanin 


sua madre la principessa Cecilia nei giardini di Berlino (fot. Haeckel, di Berlino). in Venezia 111 aprile (fot. Ferretto). 


Il cavalcavia tra il Pincio a Villa Borghese inaugurato a Roma il 21 aprile. 
Ù (Fot. Lega). 


Juan Rull, capo della banda di terroristi catalani condannato a morte 
nel processo di Barcellona (fot. Merletti). 


L’IL LUSTRAZIONE 


ITALIANA 


(Fot. Menasci. 


Lo psefografo adottato per la prima volta 
all'Argentina di Roma, 


Teatri. — Alla vigilia di lasciare Milano, Ermete No- 
velli ha rappresentato Z7 velo della felicità, la commedia 
filosofica, di ambiente cinese, che Giorgio Clémenceau, 
l’attuale primo ministro di Francia, ha scritto aleuni anni 
fa, come parentesi della sua vita di nomo politico, non 
pensando forse nemmeno di vederla rappresentata, Il pic- 
colo lavoro, che fra i.suoi pregi ha anche quello di esser 
privo di quelle astuzie che hanno i commediografi di 
mestiere, è stato. ascoltato con molta attenzione e alla 
fine vivamente applaudito. Il pubblico ha compreso la 
profonda verità umana che si cela dietro la filosofia del 
cieco mandarino Tchang; che nella sa cecità crede il 
mondo, profondamente buono: la moglie fedele, il figlio 
studioso e affezionato, l’amico devoto, il suo segretario 
onesto, e il povero, da Iui beneficato; riconoscente... Ma, 
con un farmaco prodigioso un medico europeo gli ridona 
la vista.... e il mandarino scopre che tutti lo ingannano 
e lo derubano. Quel medico gli ha tolto il velo che gli 
dava la felicità, egli ripudia il dono maledetto e collo 
stesso farmaco che l'ha guarito si riacceca.... 

Il breve lavoro, tradotto con vivo sentimento di poesia 
da Fausto Salvatori, è allestito con lusso e buon gusto 
e recitato con grande cura da tutti. Il Novelli che ha 
dato un forte rilievo alla figura del mandarino Tchang, 
ha avuto il torto di dare il piccolo lavoro in fine di 
stagione, mentre qualche replica sarebbe stata desiderata, 

sv L'ultima novità della compagnia Talli, al Man- 
zoni è stata la commedia L'altro di Paolo e Vittorio 
Margueritte. È un lavoro a tesi, la cui morale, dovrebbe 
esser questa: unn donna non deve mai confessare un 
proprio fallo al marito, tanto più selo ama e se è pen- 
tita. Non deve farlo, specialmente per la felicità di Iui. 
Clara Frenot, che ama il marito Giacomo, sebbene lo 
abbia ingannato in un'ora di vertigine, vnol esser sin- 
cera, © confessare.... Egli perdona... ma l'immagine del- 
l'altro è sempre viva în mezzo a loro due, sicchè i due 
pure amandosi non potranno ritrovare la pace che nel 
divorzio, Il lavoro, condotto con severità d'arte, fu ap- 
plaudito a ogni fin d’atto; anche per l'ottima interpre- 
tazione, della Melato la nuova promettente speranza del- 
l’arte drammatica, e di Enrico Reinach, un veterano, 
che porta a noi l'eco di quella senola di signorilità. € 
di semplicità, che ebbe a maestri Alamanno Morelli e 
Luigi Bellotti-Bon. 

nov Una vecchia questione è stata rimessa ora sul 
tappeto nel nuovo dramma Eugenio Brienx, datosi 
ora alla Comedie Frangaise,... Si deve uccidere la moglie 
colpevole?... Il padre di Simona ha ucciso la moglie che 
l'ha tradito... Simona è ignara di tutto, fino al giorno 
che il rifiuto alle sue nozze con'mn giovane che ella ama 
non le svela la tragedia... Alla prova generale Simona 
non perdonava al padre, e il pubblico non si mostrò sod- 

tto; alla prima rappresentazione, Simona perdonò, e 
voro ebbe pieno successo... Come si vede il pubblico 
parigino è sempre un pubblico vieux jeu, fedele all’an- 
tico motto di Dumas figlio: Yuez la, Sapremo fra poco 
come la penserà il pubblico italiano. 


sv La compagnia stabile dell'Argentina, prima di le 


vare le tendo, © portare per le principali scene d’Italia,” 


la Nave di Gabriele d'Annunzio, ha rappresentato ‘il 
muovo dramma 77 bivacco, di Tomaso Monivelli e Rò- 
berto Forges Davanzati. I due giovani. autori 'pre- 


FERNET-BRANCA 
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Amaro tonico, corroborante, digestivo 
— @uardarsi dalle contraffazioni. 


sentarono, e — a quanto si afferma — con grande evi- 
denza, la vita di uno di quei villaggi improvvisati che 
sorgono presso gli imbocchi dei grandi trafori alpini. È 
il dramma di due povere donne le quali in quell’ambiente, 
— che raccoglie eroismi e viltà, tenaci e coraggiosi lay 

ratori e oziosì spostati, — ridotte all'estrema miseria, e 


condate da figli che stentano la vita, credono un dovere ! 


di sopprimere la creatura che palpità nelle loro viscere, 
sapendo che essa sarebbe destinata alla miseria come gli 
altri. Dei tre atti piacquero molto i dne primi, meno il 
terzo che pure fu applaudito ma con minor calore. 


mv Sarah Bernhardt, ha ora messo in scena al sno 
teatro un dramma in sei atti e în versi La cortigiana 
di Corinto, di Michel Carré e Paul Billot, che la 
critica trova lavoro farraginoso e di carattere piuttosto 
antiquato; pure per merito della grande attrice che vi ha 
trovato una della parte e per lo sfarzo dell’allestimento 
scenico, ha avuto un grande successo, Ecco in breve l'ar- 
gomento del fosco dramma. 

Il guerriero spartano Pausania, dopo una vittoria, ha 
abusato di una vergine prigioniera, Oleonice, cui nasce 
un figlio. Un oracolo predice alla donna che il figlio 
surà la causa della sua morte ed ella lo affida ad un 
pastore. Fugge quindi a Corinto e diviene cortigiana. 
Venti anni dopo, in uno stesso giorno, essa incontra il 
figlio, allevato col nome di Dinias, ed un altro figlio le- 
gittimo di Pausania, La cortigiana seduce quest'ultimo, 
e per vendicarsi su di lui dell’onta subita dal padre 
lo rende persino spergiuro alla patria. Ma quando si ac- 
sorge che Dinias è il figlio da lei desiderato, e temuto, 
il. suo animo è invaso da uno sgomento tragico: la ge- 
losia lancia infatti l’uno contro l’altro i due giovani e 
indarno Cleonice cerca di separarli. 

Pausania, arrestato dietro sua denunzia, è assolto dai 
giudici; allora Cleonice lo trafigge con un pugnale, ma 
viene lapidata dalla folla e spira tra le braccia del figlio 
a cui può finalmente rivelare il suo segreto e prodigare 
le ultime carezze materne. 


nov La Commissione drammatica presso Ja Società degli 
autori italiani di Roma ha terminato l’opera sua, deli- 
berando di indicare al Consiglio generale del sodalizio 
tre lavori, fra quelli presentati al concorso come degni 
dell'esperimento scenico è di ‘accordare altresì la rap- 
presentazione di un quarto lavoro, I tre lavori scelti e 
che dovranno essere rappresentati al teatro”Argentina 
in quest'anno comi- 
co, sono La testa 
del ‘prefetto, com- 
mediasatirica in tre 
atti di Alberto Orsi; 
Le male madri, sce- 
na tragica in tre 
atti di Archita Va- 
lente, Un ritorno, 
di autore che si na 
scondeva sotto lo 
pseudonimo di Silen. 
L'autore di Un ri- 
torno si è-fatto poi 
conoscere: è Nino 
Berrini, il giova 
ne autore delle due 
commedie, L' avvo- 
catin Goldoni e Il 
metodo. Il lavoro 
raccomandato è L'su- 
perstiti, dramma in 
tre atti di Luigi 
Antonell 

nov Silvio Ne- 
gri, musicista ele- 
gante, forte ed ori- 
ginale, autore del- 
l'applaudito bozzet- 
to A Posilipo, ha 
ultimato in questi 
giorni un'operetta: 
Komokokis, L’argo- 
mento di essa fa 
tratto dal. bell 
mo e tanto ori; 
nale romanzo fan- 
tastico di Egisto 
Roggero — pubbli- 
cato dai Fratelli 
Treves. Il libretto è 
del poeta. triestino 
Dante Oscar Occor. 


nu Al teatro, Li- 
rico di Milano si al- 
ternano le repliche 
del Processo dei ve- 
leni di Sardou.a 
quelle. dei. Napole- 
tani del 1799. di 
Pietro Cossa, Del 
Processo dei veleni 
abbiamo già; in uno 
dei numeri passati, 
illustrate le ‘scerte 
più pittoresche-e 
presentati. i. bei co- 
stumi ‘del Caramba. 
Altrettanto. faccia- 
mo in questo nu- 
mero per il dramma 
del Cossa. 

sw La settimana 
scorsa. Leporello ha 
parlato dello. psefo- 
grafo che ha fun- 


zionato alla prima della commedia di Giannino Antona 
Traversi, I martiri del lavoro. 

Se l'esito della commedia è stato felice, non altret- 
tanto felice è stato il debutto della macchina inventata 
dal dottor Eugenio Boggiano; ma se ne è tanto parlato 
che val la pena di farla conoscere un po' da vicino. Ee- 
covi dunque in testa a queste ‘noterelle teatrali, il mi- 
sterioso meccanismo che ha tutta l'apparenza di um iu 
tomatico da tavolette di. cioccolata. Per un sistema ben 
combinato di leve, il voto, rappresentato da un disco 
metallico, che passa attraverso l'apparecchio, è segnato 
su un quadrante ben riparato da ogni sguirdo fino al 
termine della votazione. Nella sera del primo esperimento 
la maggior parte degli spettatori non hanno votato, hanno 
cioè espresso il voto di uscire al più presto dal teatro. 


La lotta per le elezioni colitiche in Portogallo. 


[Vedi il disegno di G, Amato a pag. 897]; 


Dopo la gedia reale di Lisbona, il Portogallo ha 
avuto, relativamente una certa tranquillità, turbata sol- 
tanto nelle giornate del 5 aprile; nelle quali avvennero 
le votazioni per le elezioni dei deputati alle Cortes, cl 
Jono Franco aveva sciolte. Il nuovo ministero di conci- 
lazione monarchica, appena assunto il potere, fece de- 
cretare dal giovine re Emanuele la convocazione degl 
elettori, La lotta elettorale fu specialmente attiva da 
parte dei repubblicani i cui capi, in seguito alla recente 
ammistia, erano tutti rientrati in Portogallo: quei capi 
e i loro aderenti erano andati spargendo pel mondo Ja 
diceria che la Repubblica era imminente in Portogallo; 
ma, in realtà, se è vero che nella lotta elettorale fecero 
gran chiasso, magrissimi per loro furono i risultati. So- 
pra 146 deputati da eleggere non riuscirollo, che sette 
repubblicani !... Il resto appartiene alle varie gradazioni 
monarchiche, ma, in prevalenza, alla maggioranza mini- 
steriale. Però in tre sezioni elettorali di Lisbona il po- 
polaccio parteggiante pei repubblicani provocò gravi dis- 
ordini, durati il 6 e il 7. Le truppe ela guardia muni- 
cipale dovettero usare le armi contro i tumultuanti che 
volevano invadere le sezioni, e furonvi 11 morti e nn- 
merosi feriti. Il cattivo &pirito della plebe si munifestò 
anche con l'assassinio di due soldati, Ma Ja calma dopo 
il 7 fu completamente ristabilita ; e 


'urono smentite le 
notizie allarmanti corse su alcuni-giornali esteri. 


Unici fabbricanti: F. HOFFMANN-LA ROCHE & G., BASILEA, 
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Fot. Vuillemenot Montabone, di Roma, 
IL PROF. BARTOLOMEO Gosro 
vincitore del premio Riberi di L. 20000, 


Accademia reale di medicina di Torino in seduta 
plenaria, è su proposta di una Commissione della quale 
fu relatore il chiaro prof. Icilio Guareschi, ha testè as 
segnato al prof. Bartolomeo Gosio il premio Riberi di 
lire 20/000. Questo cospicuo premio è frutto di un la- 
scito del celebre chirurgo Antonio Riberi da Stroppo (Cu- 
neo), ed è destinato ogni cinque anni all'autore della 
più utile scoperta che interessi Jn scienza medica. Nei 
quinquennî antecedenti ottennero il premio Riberi il se- 
natore Bizzozero, il prof. Golgi ed altri scienziati; l'Ae- 
cademia di medicina, che è un corpo grave e rigoroso, 
ha voluto ora premiare il Gosio per lo sue scoperte re 
lative all'arsenico, al selenio ed al tellurio, Je quali si 
collegano con un metodo speciale di analisi, di grande 
importanza nella chimica applicata alla medicina, che 
permette nelle ricerche chimico-legali di accertare pron- 
tamente e con sicurezza la presenza di quantità minime 
di arsenico, ecc. 

Sul prof. Gosio, modesto quanto valoroso, e per ciò, 
poco noto generalmente, ecco le notizie, interessanti, rias- 
sunte da un articolo della Gazzetta del Popolo. TBarto- 
lomeo Gosio prima di ottenere il premio Riberi aveva 
già vinto altro notevole premio dell'Accademia dei Lin- 
cei; ma contemporaneamente aveva guadagnate medaglie 
nei tornei di scherma; raccolti nei saloni gli applausi 
come valente suonatore di pianoforte e di violino € come 
compositore di musica, e vinte numerose bandiere nelle 
gare al giuoco del pallone. Anche attualmente, sebbene 
commendatore, professore, direttore dei laboratori scien- 
tifici presso il Ministero dell'interno, e... quarantenne, 
quando può dare una capatina nel villaggio natio, a Ma- 
gliano d'Alba, egli non ricusa, anzi sollecita, organizza 
la partita al pallone coi giovani e baldi compaesani, fra 
i quali si trova nella più schietta, cordiale famigliarità; 
ed allo sport come alla musica, allo studio delle lingue 


L’ 


| come alle ricerche scientifiche di laboratorio, egli si de- 
dica con tutta la sua energia sempre giovanile .e ‘colla 
ferma volontà di riuscire, © riesce, 

Suo padre era medico- i ; 
e lo era pure suo nonno, da cui egli ha ereditata Ja 
passione per la musica, passione ingenita ‘nella popola- 
zione di Magliano d'Alba, ove nonostante la piccolezza 
del Inogo, che conta appena duemila abitanti, ‘esistono 
due bande musicali, e si tengono annuali accademie di 
musica. Sua madre era nipote di Vincenzo Troya, l'in- 
signe pedagogista, pure maglianese, ‘e che indirizzò il 
ranetto Gosio agli studi. Dal Liceo d'Alba Bartolomeo 
Gosio passò all'Università di Torino e quindi ‘a quella 
di Roma, ove ottenne brillantemente la laurea in me- 
dicina. Appena addottorato, entrò come ‘assistente del 
prof. Luigi Pagliani nella Direzione generale della sa- 
nità pubblica, salendo, meritatamente, al posto di diret- 
tore dei laboratori, insieme al prot. senatore Paternò. Si 
distinse con apprezzate ric sulla malaria, Ideò pure 
un sistema semplice e pratico per rendere innocue le 
acque di fogna, ed un filtro a base di pozzolana che di- 
sorganizza i germi delle malattie infettive, purificando 

i anicamente e fisiologicamente le acque potabili. 
Egli coltiva la scienza non per formulare teorie astratte 
e nebulose, ma per piegare Ja ‘dottrina a servizio della 
pratica; infatti tutti i suoi studi hanno un fine deter- 
| minato, prec dal quale la sua mente aperta, la te- 
nacità del suo ingegno non si lasciano sviare. Egli con 
tutto ciò si conserva singolarmente modesto ed alieno 
dal far parlare di sè. 
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NECROLOGIO. 

_ Uno dei più vecchi in Senato era il marchese An- 
tonio Colocci, nato nel 1820 a Jesi, dove è morto il 4 
aprile. Appartenne fino dai primi anni della gioventù a 
quella aristocrazia marchigiana che, sotto il pontificato 
di Gregorio dichiarò apertamente ostile al go- 
verno pontificio. Nel 1835, sotto la giovanile impressione 
dei fatti del 1831, scrisse con vivace sentimento un opu- 
scolo sulla liberazione d'Italia, Si affigliò prestissimo alla 
Giovine Italia; nel 1848 fu coi corpi romani nel Ve- 
neto, col grado di sergente, e combattò a. Vicenza sotto 
gli ordini di Durando. Fu nel febbraio 1849 deputato 
in Roma alla Costituente; come legionario difese valo- 
rosamente la repubblica contro l'invasione francese; e 
con la caduta di Roma sì ritrasse esule a San Marino, 
d'onde passò in Toscana, dove fu del gruppo di emigrati 
che frequentavano la casa di Virginia Menotti sorella di 
Ciro. Ivi conobbe la giovinetta Enrichetta Vespucci e la 
fece sna sposa. Rientrò nelle Marche, con salvacondotto, 
per assistere la madre sua morente, nata Giustiniani 
Bandini, e rimase în patria, vigilato come pecora se- 
gnata. Attorno a lui a Jesi raccoglievansi gli elementi 
liberali di ogni ceto, che nel giugno del 59, alla notizia 
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della vittoria di Solferino determinarono nella città il 
movimento insurrezionale, proclumando un governo prov- 
visorio con a capo il Colocci; ma Ancona non potè cor- 
rispondere al moto e il Colocci dovette esulare ancora, 
@ Firenze. Ivi molto si adoperò nel comitato dell’ Emi- 
grazione Romana; fu anima di una colonna armata che 
invase Urbino, si avanzò a Jesi, dove ricostituì una 
giunta di governo. Fu egli poi nelle Marche organizza- 
tore della guardia nazionale e dei plebisciti.. Fu mandato 
nel 1861 alla Camera dai suoi concittadini, che lo rieles: 
sero fino al 1867 e sedette a sinistra. Fu gran parte per 
molti anni  nell'amministrazione provinciale di Ancona 
ed in quella comunale di Jesi; nel marzo del 1879 fu 
nominato senatore; fu per qualche tempo regio commis- 
sario per l'amministrazione della Santa Casa in Loreto; 
poi fu addetto alla organizzazione del regio Economato 
dei Benefizi Vacanti in Roma, Non si distaccò mai dalle 
idealità democratiche della sua giovinezza, e nel 1891 
fece, con Giuseppe Ceneri, il paio, come senatore, fra i 
firmatari del cavallottiano patto di Roma. Amò le let- 
tere italiane e le letterature classiche, pubblicando buoni 
versi; collaborò ripetutamente in giornali democratici. 
La vita politica, in momenti difficili, gl’ impose molti 


Pianoforti Winkelmann 


sagrifici di fortuna. Non gli mancarono privatè ama- 
rezze; ma serbò imperturbata anche nelle avversità la 
serenità dell'animo mite. I suoi funerali a Jesi attesta- 
rono l'affetto grande onde era circondato. 

[Vedi il ritratto a pag. 408). 
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geniale e po- — 
polare opera 9 Adro cogpetar seti Ci eg 


dg - verde rr a ACT 


I Pagliaccie Detta pripoaza P persa 


delle opere: I 
Medici, Chat- 
terton, Zazà, 
Rolando, 
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[CRY — PRI a 


7A 


IPO reti Advisor 
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n Grafofono Columbia per I. ‘7 al mese 


L’acquistare una macchina a rate monsili, anzichè a contanti, -è un 

sistema molto in uso all’estero; anche le famiglie più ricche neap- 

profittano, perchè con una piccola rata, si ha l'immediata consegna 

della macchina con un ricco corredo di dischi, e senza accorger- 
sene, dopo poco tempo, si diventa l'assoluto proprietario. 

La “COLUMBIA ,, è l'unica Casa fabbricante primaria 


che offre questa condizione in Italia, perchè le sue mac- 
MB chine sono solide e perfette, e non si gua- 


stano dopo pochi mesi di funzionamento, 


Il GRAFOFONO COLUMBIA è il più per 
fezionato fra tutte Je macchine parlanti. Ha 
ottenuto il Gran Premio all’ Esposizione 
Internazionale di Milano 1906, onorificenza 
che conferma quelle precedenti, come il Gran 
Premio a Parigi 1900, e i Due Grandi Premi 
@ St, Louis 1904. 
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In PALERMO presso i Fratelli A, R. Ragona, Via Maqueda, ‘439, 


VE ——" 
ARENODONT ANERESCA LE GENGIE acta 


BELLET SÉ 


GRAND PRIX 


CELEBRE 
per le sue qualità antisettiche - 
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Glissplendidi, risultati ottenuti sinora dalla pubblica- 
zione dei due supplementi annuali del grande giornale 
di mode Margherita, hanno indotto la redazione di 
quell'elegantissimo giornale ad aumentarne le pubblica 
zioni straordinarie. Invece dei soliti due numeri ne 
pubblicheranno quattro: uno per stagione: ed usciranno, 
come al solito, riccamente illustrati a colori e con ele» 
gante copertina in cromo alle date seguenti : 
Il numero di primavera (già uscito), 
quello d'estate il 15 giugno, 
quello d'autunno il 15 settembre; 
quello d'Inverno il 15 dicembre. 
Il numero di Primavera, già uscito dà un quadro com- 
pleto e variatissimo di tutto ciò che in fatto di mode si 
dispose a Parigi per la nuova stagione. — Questo 


NUMERO SPECIALE 


in gran formato su carta di lusso, riccamente illustrato 
da figurini a colori e in nero dedicato alle 


Mode a Primavera 


contiene fra le cose più importanti: 


uattro pagine a colori 
e con splendidi figurini di mode per serate 
© passeggio. 
Un grande panorama a colori 
Ci abbigliamenti da città, visita e rice- 
imento. 


Un grande panorama in nero 

delle uone di Primavera per Signore. 
Un modello tagliato 

d’ultima novità d’abito intero per Signora. 


Una tavola di Ricami 
da riprodurre su tela per ornare la bian- 
oheria. 

Da questo succinto sommario si ha un'idea della 
granile importanza di questo Album, ch'è sul genere di 
quelli che si pubblicano a Parigi, come il Chic Pari 
sien, Les Modes, ecc. È grandemente ricercato non 
solo nelle famiglie più agiate e nelle grandi case di 
mode, ma anche nelle famiglie e nei laboratori più mo- 
desti. — Costa solo 


DUE LIRE 


(compreso nell’abbonamento annuale del giornale 
di Mode MARGHERITA — edizione di 1ngs0). 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano 


LA SETTIMANA. 


j cancelliere tedesco principe de 
[ow ha acquistato a Roma una resi- 
sg principesca, Ja villa delle Rose. 
13, il cancelliere fu ricevuto dal Re e 
vette al palazzo, Caffarelli la visita 
l'on. Tittoni, che la sera stessa dette 
pranzo in suo onore. Dopo i due col- 
ni pvvenuti fra il de Bulow e l'on. Tit- 
i, fu officiosamente annunziato esservi 
rfgtto accordo fra la “Germania e 

ig su tutte le questioni internazio- 
imprese quelle relative alla politica 


celliere e dal senatore Blaserna suo 
‘mo amico, Il 14, al Quirinale fu dato 
pranzo în onore del cancelliere; 
tina del 15, in grande uniforme e 
tendo dalla residenza provvisoria della 
azione prussiana presso il Vaticano, il 
Bulow fu, con la principessa, a visi- 
e Pio X ed il cardinale Merry del Val, 
abbe con il Papa ed il segretario di 
to lunghi colloqui. Il 16 visitò la Re- 
s Madre e fece colazione al palazzo 
gherita, più tardi fu ricevuto dalla 
ina Elena e la sera pranzò dal conte 
era; il 17 da suo cognato principe 
Camporeale, ‘ partendo il 18 per Ve- 
in, dove arritò.nel pomeriggio del 19, 
o essersi fermato alcune ore del mat- 
a Bologna. È stato a Roma anche il 
cipe Giorgio di Leuchtemberg, 
veniente da Cannes; si dice con una 
ssione dello Zar per Vittorio Ema- 
lo IMI, di eni fu ospite al Quirinale, 
onte Goluchowski si è tratte 
o a Roma tutta la settimana santa, 
è stato ricevuto anche dal Papa. A 
nezia si trovano ancora, in viaggio 
vincere, il Burian ministro austriaco 
| finanze, ed il Thomson ministro 
cese della marina. 

avvenuto rin movimento nel perso- 
dei consiglieri e segretari di amba- 


Per far conoscere i nostri prodotti 
di ultima novità noi spediamo 


SOLTANTO PEI LETTORI DELL'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


I primi sono sempre 
| più fortunati!!! 


iversi generi 
rernazionale 


sciata e di legazione: nulla è ancora 
deciso, nè si deciderà fino al ritorno del- 
l'on. Giolitti a Roma riguardo al suoces- 
sore del conte Tornielli nella amba- 
sciata di Parigi; la voce della no- 
mina del marchese Emilio Visconti Venosta 
è stata ufficiosamente smentita. 

Il 16 fu annunziato che le forze na- 
vali del Mediterraneo si sarebbero rac- 
colte a Gaeta per intraprendere un primo 
periodo di esercitazioni : quasi contempo- 
raneamente si seppe che dette forze erano 
destinate ad una dimostrazione na- 
vale contro la Tarchia, per ottenere 
soddisfazione di tre fatti diversi, cioè: 
l’opposizione della Porta alla apertura di 
cinque. nuovi uffici postali italiani in 


la | Turchia; l'impedimento opposto al Marco 


Aurelio di compiere operazioni d'imbarco 
e sharco nel porto di Tripoli; e le per- 
secuzioni a sudditi turchi per avere ven- 
duto terreni ad italiani in Tripolitania. 
Una nota ufficiosa dell'Agenzia Stefani 
spiegò al pubblico il 18 le ragioni della 
presa risoluzione, dopo lunghi colloqui av- 
venuti lo stesso giorno, fra l'on, Tittoni ed 
il Re, tral’on. Tittoni e l’on. Mirabello, e fra 
questi e l'ammiraglio Grenet, comandante 
le forze navali del Mediterraneo. Un'altra 
nota annunziava contemporaneamente il 
pieno accordo fra l'Italia e la Germania 
‘anche nelle questioni “ che si possono ri- 
ferire alla Tripolitania, In 24 ore 
erano pronte 10 corazzate con oltre 5000 
momini' di equipaggio: e due divisioni 
navali fecero subito rotta verso l'Asia 
minore; e sì era dato ordine di affrettare 
l'allestimento della Vittorio Emanuele, 
ed a Taranto un'altra divisione era già 
quasi pronta a salpare, quando una nota 
tnrca venne a dare soddisfazione piena 
all'Italia per la questione degli uffici po- 
stali; e mentre per il resto pendono ac- 
cordi, Ja spedizione fu sospesa. La notizia, 
cheun ufficiale della Varese, giun- 
ta a Derna con il giudice Menzinger del- 


MILLE PREMI GRATUITI 


® tutti i compratori delle nostre cartoline che ci epediranno 1a soluzione del nogtro 
quesito con unito questo avviso tagliato, La distribuzione dei premi sarà fatta 
immediatamente dopo aver ricevuto la millesima soluzione esatta. 1 fortunati vin- 
citori non avranno a loro carico che le sole speso di spedizione. 

E DI CARTOLINE che avrà spiogato 


offriamo 


GNI COMPRATORE DELLA COLLEZIONI LI 
il nostro quesito indicando i nomi di quattro indi città servendosi delle Jettere poste 
orizzontalmente, riceverà uno dei magnifici mille premi di cui ecco l'elenco: 
\UESI | PIANOFORTE In noce per Salone 
SEO 9 BICICLETTE di marca reputatissima 
120 Orologi in oro ed argento 
200 Pendole in bronzo, vasi da fiori, ecc. 
600 Bijouteries diversi in oro, pitture, eco. 


me R:volsersi Direzione OSTARA-VERLAG, tento. ti; 


‘B, Le lettere per la Germania devono essere affrancate con 25 cent 


IEGGIS 120%, 01 quattro cantoni (Svizzera). 
HOTEL-PENSION VILLA 

ione: dal 20 Marzo alla fine di Ottobre. Rinomato sog 
0; magnifico panorama del Jago é dello Alpi. — La prete 
villeggiatura primaverile ed osti 


prim: ‘rezzo di pensione 
50-14 fr. - Prospetto illus ‘0 richiesta, Famigi 


KOESTRITZ (Germ 


Stabilimento di fi 
fondato nel 1864 


Frutto lassativo rinfrescante 
aggradevole a prendersi 
CONTRO LA 


STITICHEZZA 
Emorroidi 


Imbarazzo gastrico e intestinale 


pino, di tutte le quali 
ili 

dal più piccolo Cane di Insso 
‘Salone fino al Cane grande di li 


dia e ogni 


din soen Cani da Cacci 


GRILLON 


Vendita all'ingrosso : 33, Rue des Archives, PARIGI 
Al dettaglio in tutte le Farmacie. 


Casa d'allevamento di CANI di RAZZA 
ARTURO SEYFARTH 


ja mondiale, 


so d’ogni specie. Cani di guar- 


Prem. colle più altedistinzioni. 


ISOTT 


jafdo, im Jero, 
pm Setnece 
inventato dal Prot 


l'ambasciata italiana a Costantinopoli, 
sceso a terra fosse stato aggredito e fe- 
rito è stata smentita. Il 18 sono partiti 
da Napoli il maggiore Di Giorgio 
ed altri 15 ufficiali per il Benadir. 

Lu commissione d'inchiesta perl’e- 
sercito ha prorogato le proprie riunioni 
fino al 80 aprile, dando al generale Lu- 
chino Del Majno l'incarico di stendere la 
relazione su quanto è stato già discusso 


e stabilito. Il ministro Casana, in] 


Busch 


‘ungintervista, 
ha negato che 
siavi. dissenso 
fra lui 
commissione 
d'inchiesta ed 
ha esposto 
quali parti del 
suo program- 
ma sono già 


e la 


pronte ad es- 
sere presenta» 
te al Parla 


‘mento, Dal mi- 


nistero dell'in- 
terno sono sta- 
ti dati ordini 
severissimi 
per il man- 
tenimento 
dell'ordine 
nella giornata 
del 1° mag- 
gio: ed il sot- 
tosegretario 
di Stato ha 
conferito più 
volte col pre 
fetto di Roma 
peri provvedi. 
menti da pren- 
dersi contro 
“la mala vi: 
ta, in quella 
città. 


_Il Consiglio Superiore dell'Ordine Mau- 
tiziano ha decretato la radiazione di 
Nunzio Nasi dai ruoli di quell'ordine 
e di quello della Corona d'Italia; ma, per 
una strana antitesi fra gli statuti dei 
varii ordini, egli non può essere radiato 
dai ruoli della Legione d'Onore. A Tra- 
pani si accentua sempre più un movi- 
mento di reazione contro la di lui can- 
didatura. 

Il 18 si è aperto a Palermo il IV Con- 


gresso della" Società italiana pe 


ia, presieduto dal prof. Golgi: il 17, a 

oma, il secondo Congresso dei diret 
tori didattici, presieduto dall’on. Al- 
fredo Baccelli. Oggi si riapre, dopo un 
mese di chiusura, Ja Scuola degli in- 
gegneri di Roma, 

Le agitazioni agrane continuano in 
varie provincie: nel Ferrarese si era ot- 
tenuto un accordo fra proprietari e i 

(Continua neila pagina seguente). 


Apparecchio a 
triplo allunga- 
mento speciale 
per obbiettivi a lungo fuoco 


ED ALTRE IMPORTANTI NOVITÀ 


Cataloghi 1908 degli apparecchi, 
obbiettivi fotografici e binocoli 
gratis e franco a richiesta da 


Emil Busch A. G. 


RATHENOW (Germania) 


Casa fondata nel 1800. 


@ 


Gerolamo Rovetta 


Un vol. 


lità 


"9; Cani di Razza 


31,x< Teatro 
80 Franchi © 


5x faccia 
90 Franchi 


MOREAU-TEIGNE 


Costruttore- PARIGI 


Papà == 
Eccellenza 


Dramma in tre atti 


Vaglia agli editori Treves. 


7x Universale 
95 Franchi 


9x per Mare 
105 Franchi 


In vendita presso 
tutti gli ottici. 


È USCITO 


IL SUPPLIZIO 
DEL GELOSO 


Quarta serie di 


in carta di lusso 
Tre Lire. 


da 
us: 
ia 

Funicolare elett 


GFAND ECIEL BRAUNWALD 
Nuova casa di 1.° ordine con tutte le comodità. Grandioso 
le Alpi. Centro di partenza per belle escur- 

Vasto parco e foresta. 


panorama sulle 
sioni in montagn 


T %. 
0a, [1 qualsiasi stagione del 
MSA l’anno. Listino prezzi franco 
I dietro richi Splendido 
e Album e Catalogo, L. 2,50. 
99% Fornit. di molte Corti Earopee. 


BRAUNWALD 


Jos. Durrer, propr. 


GRAND HOTEL 


Ot. di Glaris 


Nel Regno dell'Amore 
a EDMONDO DE AMICIS 


Un volume in-8 in carta di lusso, illustrato 
da Amato e Salvadori, con copertina colorata 


UNA LIRA. 


I (già pubblicato): 


\alla Ditta Prof, Girolamo 
fondata nel 1838, 
GUARDARSI DALLE Ii 


GENOVA == 


GIROLAMO PAGLIANO 


Via Pandolfini, FIRENZI 
IALE IN MILANO: Via Morl, 
TAZIONE CONTRAFPAZIONI. Coe 


L'ORA DIVINA. 


ceo hi 
II (già pubblicato): 


UN GOLPO DI FULMINE. . . L.1— 


Il (già pubblicato): 


SULLA SGALA DEL GIELO, 


‘V (in preparazione): bia 
PARADISO E PURGATORIO. L.1— 


—_______________-—.-==Z=+:i e 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


più il è i 
grave; il vescovo è interve 
o raceomandando pace e concordia, ma 
sa alcun risnitato. Ad Albano (Roma) 
ratio iti lanno tenteto di 
diaro dalle vigne i crumtiri, e hanno 
) & sassate i catabiniéri che avevano 
È tato qualcnno del più esaltati. 1 
notallurgici di Torino, tornati al la- 
‘voro la mattina del 18, Jo hanno di nuovo 
abbandonato nel pomeriggio, sempre per 
us del nuovo regolamento; quelli di 
nza hanno terminato lo sciopero, ma 
Dici in quella città lo sciopero 
È muratori. A Brescia la questione de’ 
| fornai è stata risoluta con un arbitrato: 
® Torre Annunziata sì è tentato lo scio- 
poro gonerale per il licenziamento di 
3 Aaa: A Livorno hanno scioperato, 


afi, anche quelli dei giornali, 
sono riusciti ad usciro ugual- 
non ostante le sassate degli scio- 
‘A Genova vi è conflitto fra gli 
rientori di carbone ed i nego 
“zianti. A Bassiano (Roma) per un au 
| mento delle, tasse comunali fu invaso 
‘© chiuso il municipio, alle grida di “ vo- 
| gliamo il commissario ,. Sono stati com- 
anessi atti di brigantaggio alle porte 


lermo. 

I giurati di Roma hanno condannato a 
80 anni di reclusione l’anarchico De 
Bauotis imputato. dell'assassinio di. don 
Corsi © dol tontato assassinio di monsignor 

moci. 


TI nuovo ministero ingleso si è 
presentato alla Camera dei Comuni, ria- 
pra il 14, DI 16, re Edoardo è giunto 

ritorno n Londra, e dopo aver ricevuto 
il giuramento dei nuovi ministri, ha pre- 
dente it-consiglio privato. La Zarina 
madre è partita da Londra il 17; il Re, 
la ina e la principessa Vittoria par- 
tono si ve Ù Stocolma. e 

igtiù ina nota Agenzia Reuter 
annunzia che non tutte le potenze hanno 


a UNA 


volle rived:re a fondo 


‘aggiutgerei parti nuove € 
pare 


è bozzetti 


d'un tale procedimento dall 


alla memoria 
curarsi la sua 


‘Biblioteca Amena. 


‘dith ‘immediatamente 


ancora 


Sono\giunti a Parigi îl generale Linu- 
tey da Tangeri, ed il principe Nicola 
del Montenegro, molto soddisfatto dei ri- 
sultati della sua visita allo o) © che poi 
ha proseguito per Venezia. I deputati ra- 
dicali @ socialisti francesi hanno pubbl 
cato on manifesto raccomandando i 
candidati del loro partito alle prossime 
elezioni municipali. sa 

Il 16, a Bar le Duc è stato condannato 
ad un anno di carcere uno dei fornitori 
che somministravano alle truppe carni 
avariato. Come sospetto di avere get 
tata la bomba che scoppiò a Turcoing è 
stato arrestato un notissimo anare 
co. La serrata degli impresari di costri 
zioni è terminata sabato; continuano gli 
scioperi a Rouen ed a Saint-Servan. A 
Tolone, a bordo di una nave da guerra 
in riparazione, è stato commesso un furto 
dalla cassa forte: si sospettano i marinari, 
uno dei quali è stato arrestato. 

‘Alla Camera Belga è cominciata la di- 
scussione del trattato per la cessione 
del Congo; il ministro Schollaort ed il 
Woeste hanno difeso il progetto, combate 
tuto accanitamente da nlcuni socialisti, 
che minacciano l'ostruzionismo. 

A comandante la polizia.di Bar- 
cellona è stato nominato Diaz. Guzaro, 
stato relatore nel processo delle bombe, À 
Lisbona sono stati chiamati rinforzi di 
truppo dalle altre provincie del' regno, 
è vi.rimarranno fin dopo l'apertura delle 
Cortes, Il Millies Lacroix, ministro delle 
colonie francesi, fu di passaggio per Li- 
shona il 18, ricevato dal re Mannel 6 
dalla Regina Madre: la sera s'imbarcò 

w Dakar, da dove va a visitare le co- 
Tonio francesi della Senegumbia. 

Il richiamo del nunzio a Vienna, 
monsignor Granito di Belmonte, è ormai 
considerato come inevitahilo nei circoli 


poi tornerà a Vienna soltanto per pre- 
sentare le lettore di richiamo. L'impera- 
tore Francesco Giuseppe ha mandato vive 
condoglianze alla vedova del conte Po- 
tocki governatore della Galizia; assas- 
sinnto a Leopoli: in seguito a tale delitto 
sono state nrrestate anche la madre è le 
sorelle dell'assassino; queste ultime poi 
hanno ottenuto la libertà. Mn si crede 
sempre più ad un complotto di ru- 
teni e parecchi di questi si trovano an- 
cora in carcere, In seguito ad una let- 
teraingiuriosa, pubblicata dal partito 
dei serbi indipendenti contro il bano della 
Croazia, egli ha mandato n sfidare il capo 
di quel partito. Con 64 voti contro 85, il 
Folketing danese -lia concesso il voto 
amministrativo alle donne, già ap- 
provato dal Landsthing, o Camera alta: 
le elettrici dovranno avere 25 anni com- 
piuti, © pagare personalmente una dita 
tassa od essore mogli di chi la paga. 
Alla Senpcina Serba fu letto il 18 
il decreto di scioglimento: le elezioni ge- 
nerali sono fissate per il 80 maggio, e la 
sonvocazione della nuova Scupcina per îl 
17 giugno. Il 18, la Camera greca ha 
approvato il bilancio della marina, 
é non ostante il vivo contrasto dell'oppo- 
sizione, ha deliborato ché il riordina- 
mento della flotta sia affidato ad un 
ammiraglio straniero, che sarà l'ammi- 
raglio francese Fournier. Poi la sessione 
fu chiusa. Notizie di fonto greca fanno 
oredere a nuove atrocità commesse 
in Macedonia dai soldati turchi, che vi 
maltrattano e frustano i cittadini, è pro- 
fanano le chieso cristiane, Ai reclami pre- 
sentati dalla Francia per le miniere di 
Eraclea, la Porta ha risposto di aver 
deciso l'acquisto del porto del quale w'im- 
barca il carbone, Si torna a parlare di 
movimenti di truppo turché alla fron- 
tiera russa; e dal Caucaso giungono 
notizie allarmanti. È stato; approvato il 
riordinamento* dell'esercito russo se- 
condo il progetto del generalo Linievich; 
il grandnen Nicola sarà nominato gone- 
ralissimo. A Kasan furono arrestati 400 
studenti, mentrò stavano delibermndo di 


politici. austriaci: orn anderà in congedo, 


Edizione economica della 


Vita Militare ai Ep. De Amicis 


LIRA. 


Edizione illustrata della medesima opera - 


a © centesimi la dispensa di 8 pagine. 


in ne opportuna, Tutti sannò che nel 1880 il De Amicîa, giunto alla maturità 


culatori, per eludere la legge, non si peritano di 


che il DeAmicis pubblicò in un giornale 


inervando il lato giuridico della qu ‘one; lasciamo che ognuno giudichi 


lato letterario e dal lato professiunale, 


do, essendo pur troppo difficile anche per le contraffazioni incontestabiti 

ottenér efficace riparazione, gli. antichi e costanti editori di De Amicis, per rispetto 

del compianto amico, e perché il pubblico abbia facile modo di pro- 

‘a nella forma definitiva da Ii voluta, si sono risoluti al sacri- 
ficio di lanciare immediatamente rin'edizione economica della 


VITA MILITARE 


‘ (EDMONDO DÉ AMICIS 
a UNA LIRA. 


che è identica & quella sinora venduta a 4 live, salvo la differenza della ‘carta. 
Per dargli la massima notorietà e popolarità, introduciamo questo volume nella 


Continuerà per altro a tenersi in commercio anche l’edizione di 4 lire como 
edizione di lusso per le famiglie agiate e per gli amatori, che vogliano conservare 
Puniformità: nella collezione delle opere del grande scrittore, 


stessa cosa facciamo per l'edizione illustrata, cio2 l'abbiamo messa in ven- 


i a 5 centesimi la dispensa di 8 pagine 


non assistere più alle lezioni. A- Pensa, 
undici detenuti politici fecero un 
tentativo di fuga, adoperando 
bombe è pugnali, ed uccidendo aleuni 
enstodi: ma 7 furono ne dai sol- 
dati.di guardia; gli altri d riuscirono 
nd evadere. È 
A Pietroburgo è stato scoperto 
un altro complotto per far 
saltaro in aria tutta la famiglia im 
poriale durante la cerimonia dello 


a morte 16 forzati per disordini com- 
messi in carcere, 


In Cina si va sompre più'esten> 
dendo la. propaganda per il hoi- 
cottaggio delle merci giapponesi, 
quantunque alcuni giornali siano 
$tati invitati ad essere più moderati. 
Le relazioni fra Cina 0 Giap- 
pone divengono sempre meno cor- 
diali, e si ritiene che la Cina sin 
sostenuta ed istigata dagli’ Stati 
Uniti. Così w sempre più diven- 
tando minaccioso il movimento di 
ribellione contro i giipponesi 
nella' Coréa, dando frequentemente 
occasione a repressioni sanguinose, 
Anche a Teheran ed in tutta Ja 
Persia, le cose yanno abbastanza 
male. Lo Scià ha'dato il conseriso 
di sottoporre il governatore di 
Teheran al giudizio di un consi- 
glio di guerra, soltanto dopo molte 
difficoltà e dopo avere ricevuto Ja 
visita di una commissione del’ Par- 
lamento, .il quale è sempre più irri- 
tato contro il sovrano, La provincia 
di Urnia è in stato-di completa 
anarchia, Il ministro risso a 
Teheran ha fatto severe rimostranze 
al governo per un assalito alle 
truppe russe che guardano la 


Nel Bengala continua 
lo sciopero del 
telegrafisti con 
gravi danni. 11 diret: 
tore della Società dol 
Congo francese è 
stato trovato morto? 
si sospétta assassind» 
to da gli indigeni. 

Nonostante il col- 
locamento di . posti 
avanzati, la sicurez» 
za della parte del 
Marocco ccenpata dai 
francesi Jasefa molto 
n desiderare, ed una 
onrovana di rifor- 
nimento, dî 50 cam- 
melli, partita da Ma- 
zagan per Casablan- 
ca, è stata assalita 
e dispersa lungo il 
viaggio. Una tribù 
di M' Drakas ; scesì 
dalle montagne muo- 
vendo contro ad nn 
distaccamento della 
colonna Boucheron 
non. osò attaccarlo ; 
altri colds della re- 
gione degli Sciauja 
si sono sottomessi wi 
francesi. 
A Saphi, Mogador 
e nerll altri porti vi 
è colma porfetta 
‘Alla frontiera fra il 
Marocco e la provine 
cin d'Orhno, il ge» 
neralo Vigy che vi 
comandà le troppe 
ordinò alla colonta 
del colorinello ‘Pier 
point nna ricogni» 
zione fino al fiume 
Muluya. L'avingnar- 
dia di quella colonna 
fu assalito dai ma- 
rocchitii, che fufono 
respinti perdendo 125 
nomini ; i. francosi eb 
bero 19 morti, Un’al- 
tra mahalla di Abd 
el-Azis sta preparans 
dosi a mureiare da 
Rabat su Fez. 

La convenzione re- 
pubblicana di New 


Annuario 
Scientifico 
ed Industriale 


Diretto dal professor 
Augusto Righi 
3 Senatore del Regno 


Commiatori: A, Riccò, V. Monti, L. Amaduzzi, 
‘G, Giorgi, B, u, Gi ni yÀ. Serpieri, 
U. Ugolini, E. Secchî, A. Clerici, E. Cavazza, 
6 ‘sani; A. Gilardi, A. Brunialti, E. Grà 
ner, A. Moresco, P. Venino. 


Un volume in-16.dì 720 pagine. con 26 incisioni 
DIECI LIRE. 


Il sistomadi mettere in vendita SEPARATAMENTE 
LE VARIE PARTI di quest'Annwario, a avuto un 
sì gravide successo che ci incoraggia a continiarto.. Così 


\iogni persona ele desidera avere informazioni sui 
"Oitabt dal ina! FoMAO Gectala Mid prsclelia cre 
mercato senza eescre obbligato ad acquistare tutto fl 
resta che meno lo interessi, — 76, 
Ecco la divisione delle parti AVI 

che si vendono in volumetti separati: 


del profeasore A-MRieed, Coni in) p, 
Astronomia, Ft gent iaia ) far 


dini 
è det SALI 10) 

Meteorologia, usato Pramtoner Ame) L 50 

Fisica; Sti uortsor x Amanduzi. Con 8. far) pupe. #6 


York ha proclamato 
la candidatura 
tosidenziale 
fell’ Hugnes , con lo 


velt. Questi % 
stato battato dalCon- 
gresso, il quale [ha 
respinto, per ragioni 
finanziarie, ln propo] 
sta di costruire quat» 
tro. nnove coraz 
zato di grande ton- 


Un incendio, 
acoppiato il 12 6 con- 
tinuato.il 18 a Chel- 
sea, sobborgo di. Bo- 
ston, ha distrutto 800. 
cuse; chiese, scnole, 
officine ed un ospedale, con 7 morti, molti 
feriti e 5 milioni di dollari di danni; un 
altro incendio, nella notte dal 18 al 14, 
ha distrutto la “ chiesa della guarnigione , 
a Berlino. Una inomdazione del fiu- 
me Hangkia ha fatto morire annegati a 
Hankeu circa 2000 cinési, ed ha traspor- 
tato in mare gleune centinaia di giunche : 
la rottura di una diga del fiume Missouri 
ha inondato Helena, capitale dello Stato 
di Montana ($, U. A.) facendo parecchie 
vittime. Il piroscafo postale Hohenzollern; 
che portando in Sardegna il ministro von 
Tirpitz incagliò davanti ad Alghero, è 
intierumente! perduto: una bufera sulle 
coste della New England (8. U. A.) ha 


frontiera della provincia di Belsuvari 


fatto naufragare yarie navi. con 50 vit- 


Elettrotecnica, 


‘Chimica, or professor @ dianohie | Romi 
Agraria, &' rete e, Menta, Srtamer (‘1150 


Storia Naturale, ae iritesore v. ugomas.} Pas 10 
Medicina e Chirur, 


Ingegneria Civile e bayori Pubblic, cb 


Gioi 
del prof. @. Giorgi è BR. Des-( 
sms Con d'incintori. A it) 


e 


dat profina. A. Clerici, 
CA 


\eceni, Caverna. \ i 


nellaggio, raccoman- rponmni., Con 1° Messione. | Pug'188 
i ta fa Ù, Gt 

data da un messaggio | | Ingegneria Industriale, taranto tudiioti) a, 

del presidente, È sta sà cen È L-2,50 

to [stabilito un ae Elenco completo dei Brevetti d'invenzione; 

cordo russoumée da conferiti in Sttin' nol 1907, 23 

ricano relativo al 

gran con dla Geografia, 401 protestor A. miramare. ) Page, 120 
È A questa parto sono uniti te Esposizioni, I Congressi; è. “> 
E Î'Concorsi è la Necrologia' Selentilica del I90T:( Li 2;— 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


e; il 16 una nave è colata a fondo 
nelle acque di Sciacca con, 7 nomini di 
i un vapore è afforidato il 1h 


uscendo porto di Gotemburg (use 

e sono perité 87 persone il battello Rock 
di Glasgow. si è perduto con 98 nomini. 
Il 14, sono stati seppelliti"da nina $ranòà 
6 operai che lavoravano a Parifri mel qvoi 
d'Austerlitz: nel Canda; 30. operai gio 
ponesi che lavoravano ‘ad una ferrovia, 
sono rimasti vittime di wna valang® 
a il 17 è rovinato a Milano un edifiio 
che si staya costruendo. per l'Unione Co+ 
perativa in via San Vittore al Teatro, 
rimanendovi morti url ingegnere, un a& 
sistentò e 11 operai. 

2l'aprile. 


E USCITO 


Di; 


Uscito pure il volume della Vita 


“la sbessa magnifica edizione. iMtstrata da: Amato, Paolocci, Matania, che gode 
rande popolarità, mentre conserveremo per. gli amatori. l'edizione da lire 6. 
uesta forte riduzione di prezzo non è possibile senta un grave sacrificio da 

parte nostra, ma con questo noi confidiamo di prevenire e di rendere vana ‘ogni con- 

correnza; e contiamo che il pubblico darà la preferenza alle nostre edizioni, di cui 

è garantita l'integrità e la perfetta correzione, mentre le altre non presentano le 

stesse garanzie. 


la uscite lè prinfe- dispense dell'edizione illustrata a 5 centesimi. 


Militare a Una Lira [B.A.742]: 


(| DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES) EDITORI, IN MILANO, 


Un volume in-16 di 400 pagine 


Quattro Lire 


I Capricci del Conte Ottavi 
« Ugo Ojetti 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, ÌN MILANO, VIA PALERMO, 12: 


"® 
LE 


